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m Qutsto è II contrasse-
qno cht distinguerà le 
liste M nostro Partito 
nelle eleiloni per la 

Costituente - Votare per II Partito Comunista 
vuol dire votare per il progresso dell'Italia, per la 
soluiione concreta del problemi del nostro Paese 
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Pane e libertà 
•Anche l ' I ta l ia r isente in queste 

• se t t imane , che precedono la snl-
1 d a t u r a con il nuovo raccol to , del­

la • g rave crisi g r a n a r i a che af­
fligge tu t t a l 'Kuropa e vas te re­
gioni dell 'Asia cen t ra le e meri ­
dionale , l ' India in p r i m o luogo. 

*I*a nos t ra s i tuaz ione a l imen ta r e si 
è poi magg io rmen te a g g r a v a t a . 
in conseguenza del fatto che 
l 'UNRHA ha d o n i l o modificare i 
suoi p ian i di d i s t r i h u / i o n e e non 
lui ci ti i iid i po tu to man tenere , al­
m e n o in par ie , le sue promesse 
nei nostr i confront i . N e p p u r e un 
intervento d i l e t to de l l ' Inghi l te r ra 
e degli S ta t i Uniti si è, pe r ragio­
ni che non ci è da to conoscere, 
po tu to verificare, (^i t rov iamo 
d u n q u e di fronte a serie difficoltà, 
che è inut i le nasconderai , a lmeno 
per le sei o set te s e t t imane che ci 
s e p a r a n o dal la seconda quindic ina 
di giugno, epoca in cui, con qua l ­
che sforzo, ci sarà da to di comin­
c iare ad usuf ru i re del riso della 
Millo P a d a n a ir del g rano della 
Sicilia. 

Ma non nasconders i queste dif­
ficoltà deve significare forse esa­
gerar le ad ar te , deve significare 
svisare i veri te rmini del proble­
ma , ce rca re di semina re il pan i ­
co, c rea re la sensazione d ' una ca­
tas t rofe ' imminen te , m o n t a r e in­
somma u n a meschina e grot tesca 
m a n o v r a di speculaz ione pol i t ica? 
V.' questo invece l 'evidente p r o p o ­
sito dei circoli reaz ionar i e monar ­
chici i ta l iani , come si ri leva fa­
ci lmente da l la c a m p a g n a provoca­
toria e sobi l la t r ice ch'essi vanno , 
già da tempq, conducendo in que­
sta direzione, il p rob lema della 
crisi a l imen ta re , che noi abb ia ­
mo il tr iste pr iv i legio d i div idere 
con quas i tu t t i i paesi del mon­
do. è infatt i p resen ta to da cer ta 
«lampa con un tono e un rilievo 
d ' indubb io significato. Si va da l la 
ridicola ins inuaz ione q u a l u n q u i s t a 
di a t t r i bu i r e all'< esarchia > (!) la 
responsabi l i tà di u n a s i tuazione 
che in p a r t e (e, a d i r la ver i tà , 
per la maggior pa r te ) è il rifles­
so del la s i tuaz ione economica in­
ternaz ionale , e in p a r t e 6 il r isul­
ta lo de l l 'opera metod ica di sa­
botaggio o rgan izza t a dagl i ag ra ­
ri e dai pcscicani del merca to ne­
ro con t ro il reg ime dei < g r a n a i 
del popolo >, si va da ques ta ri­
dicola e meschina ins inuaz ione 

*mSo"nl "flTfcstfìilìire appe l lò ' alili 
guer ra civile, al caos, al disordi ­
ne, che cer to non po t r ebbe ro p r o ­
cu ra rc i n e p p u r e un 'onc in di fari­
n a in p iù , ma che d ' a l t ro c a n t o (e 
qui s ta il pun to ) po t r ebbe ro con­
sent i re di a l l o n t a n a r e da l Qu i r i ­
na le l ' ombra fa ta le del 2 giugno. 

Spe l ta al governo s t r o n c a l e que­
sta m a n o v r a , e s t ronca r l a sul ter­
reno dei fatt i , i qua l i t u t t av ia , a 
nost ro avviso, non possono r idurs i 
né al le in t e rminab i l i r iun ion i nel­
le qual i si decide pe r la c i n q u a n ­
tesima vol ta di ra f forzare la lotta 
cont ro il m e r c a t o ne ro e di proce­
dere a l la ch iu su ra dei r i s torant i 
di lusso e m a n a n d o decre t i che poi 
i prefetti si ri fi irta no, pe r le so­
lite < ragioni tecniche >. di esegui­
re. né al l ' a t tesa di telefonate ol-
trenceaniche, con p a u s e d ì mal in ­
conia in cui maga r i , ce r to senza 
volerlo, ci si lascia s t r a p p a r e di 
bocca che q u a n d o il p a n e scar­
seggia è difficile pensa re a l le ele­
zioni. 

.Voi d o b b i a m o con ta re anche 
FU noi s t c » i . in ques to momen­
to, per s u p e r a r e le difficoltà 
cont ingent i che minacc i ano il no­
st ro pane , e d o b b i a m o compie­
re un nuovo . r h m o \ n t o sforzo 
di sol idar ie tà , di mobi l i t az ione po­
polare , p e r r iuscirc i . Non è sol­
t an to con i decret i che r i sch iano 
di res ta re le t tera mor ta , né pe r 
le s t r ade t r o p p o l u n g h e e insi-
dio*e del le disposizioni bu roc ra ­
tiche, che noi poss iamo i l luderci 
di r isolvere l 'ass i l lante p rob l ema . 
Nel 1944, q u a n d o il c o m p a g n o 
Cu l lo organizzò ne l l ' I t a l ia mer i ­
d ionale i p r imi r g r a n a i del po­
polo > essi o t t enne ro un g r a n d e 
successo. * he r i c o s s e l ' en tus iasmo 
- - come si r icorderà — a n c h e dei 
funzionari e dei giornal is t i a l lea­
ti. pe rchè governo, pa r t i t i . C.L.X. 
e organizzazioni s indacal i si r ivol­
sero d i r e t t amen te al popolo, r iu­
sci rono n c rea re nel popolo , fra 
consumato r i e p rodu t to r i , uno 
slancio di sol idar ie tà , uno spi r i to 
di intel l igente cntic-iaMno e di sin­
cera col laboraz ione , che investì e 
a n i m ò il freddo schema bu roc ra ­
tico dei decret i e «lei regolament i . 

In quest i g iorni , in pn>\ inr ia 
di Siena, s t i amo c e d e n d o i frut­
ti concret i »he po-sono s ca tu ­
r i re da l l ' in iz ia t iva e da l l a solida­
rietà popo la re o rgan izza t a . Per 
supera re , a l m e n o pa rz i a lmen te , le 
difficili condizioni a l imen ta r i in 
cui versavano il capo luogo ed a l i r i 
centr i della zona. !a r e d e r a z i o n e 
Comunis ta , d ' intesa con il prefet ­
to, che ha chiesto la to l l abo raz io -
tir dei (M..N. e «lei S indac i della 
provincia , ha r n o l t o un appe l lo 
ai con tad in i p r o d u t t o r i pe r chè 
r inunciassero , a favore del la po­
polazione dei centr i u rban i ad un 
certo q u a n t i t a t i v o della far ina di 
loro spe t t anza . 1 con tad in i h a n n o 
subi to r isposto p o s ù h aniente , e la 
farina, raccolta da l le Leghe colo­
n iche a prezzo d"aniniass0 . sta per 
r.-»ero convogl ia ta pre-so i Con­
sorzi Agrar i e di qui d is t r ibui ta 
ai panif icatori . I a Federaz ione 
Comunis t a ha rivolto un ugua le 
appe l lo ai p ropr ie ta r i della zona, 
per invi tar l i a seguire l 'esempio 
dei con tad in i . SA 

K' una lezione che non va igno­
ra t a . che non va so t tova lu ta t a . 
Cer to , simili in iz ia t ive non riusci­
r a n n o a risolvere comple t amen te 
I I ' n o s t r o p rob lema, e anche noi 

CONTRO TUTTE LE MANOVRE LA DEMOCRAZIA HA VINTO 

La Costituzione francese 
approvata dall'Assemblea nazionale 

Nonostante l'opposizione del AIR.R, il nuovo statuto della 
Quarta Repubblica sanziona la piena sovranità dell'As­
semblea popolare da eleggersi - Il 5 inaggio ; Referendum 

PARIGI, 19 — L'Assemblea Co­
sti tuente francese ha approvato 
oggi con 309 voti contro 249 il pro­
getto di legge per la nuova costi­
tuzione. 

La nuova Costituzione sarà sot to­
posta agli elettori francesi col r e ­
ferendum del 5 maggio. Si sono 
astenuti dal voto 28 deputati . 

L'Araemblea costituente conclu­
de così I suoi lavori che aveva ini­
ziato nello scorso ottobre. Contro la 
nuova costituzione hanno votato i 
cattolici del M.R.P. 

11 M. R. P. aveva deciso di vota­
re contro il progetto di legge a p ­
pena messo a conoscenza del co­
municato del gruppo par lamentare 
comunista con cui questo a n n u n ­
ciava oggi pomeriggio di avere r e ­
spinto i t r e punti ai quali il M.R.P. 
subordinava la propria approvazio­
ne del progetto di costituzione. 

« Il gruppo comunista — diceva 
il comunicato — rispettoso della so­
vrani tà popolare respinge queste 
proposte che non possono venire 
assolutamente approvate da veri 
democratici ». 

Come è noto le tre proposte 
avanzate dal ÌM.R.P. concernevano: 
1) l 'istituzione di un Par lamento a 
due Camere invece che ad una 
come chiedono socialisti e comuni­
sti: 2) l'elezione del Presidente che 
dovrebbe essere fatta da un colle­
gio elettorale più numeroso del­
l 'Assemblea. Al Presidente, secon­
do l'M.R.P. dovrebbe venire a t t r i ­
buito il dirit to di sciogliere l 'As­
semblea; 3) l'istituzione di una Cor­
te Suprema che dovrebbe avere 
il compito di controllare la costi­
tuzionalità delle leggi votate dal­
l 'assemblea. 

Tutt i e t re gli emendamenti p ro ­
posti tendevano a neutralizzare i 
poteri del Par lamento della Quar ta 
Repubblica, con il negare all 'As­
semblea popolare i requisiti fonda­
mentali della sua sovranità. 

Stalin ricevè 
il Primo Ministro finlandese 

MOSCA, 19. — II generalissimo 
Stalin — ha ricevuto ieri la mis ­
sione ministeriale finlandese capeg­
giata da l Pr imo Ministro Pekkala, 
che si t rova a Mosca per discutere 
le possibilità di un trat tato defini­

tivo di pace con l'Unione Sovietica. 
Radio Mosca ha dato let tura di 

un comunicato diramato in occa­
sione della visita di Ferenc Nady, 
col quale si annunzia che il Gover­
no sovietico ha consentito di p ro­
lungare da sei a otto anni il ter­
mine concesso all 'Ungheria per il 
pagamento delle riparazioni. Il pro­
lungamento di tale termine era 
stato concesso nei giorni scorsi an­
che alla Romania. 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

Byrnes si dichiara contrario 
alla pace separala con l'Italia 

WASHINGTON. 19. — 11 Ministro 
degli Esteri americano James Byr­
nes ha dichiarato oggi che la que­
stione dei confini italiani e della 
penisola istriana — che comprende 
anche la questione di Trieste — sa­
rà discussa alla Conferenza dei 
Ministri degli Esteri che si inizie-
rà il 25. aprile. Egli ha inoltre di­

chiarato di aver rinviato a mar te ­
dì la sua partenza per Parigi —. 
precedcntemrnte fissata per lunedì 
— e ciò dai.i l 'urgenza dei lavori 
che lo trat tengono a Washington. 

Richiesto di commentare la mo­
zione avanzata al Senato america­
no per u n i conclusione unilaterale 
di u.ia pace provvisoria con l'Italia, 
Byrnes ha dichiarato che il Gover­
no americano non è favorevo!.- ad 
una azione unilaterale e che l Mi­
nistri degli E:;teri considereranno la 
questione alla luce dell 'accordo di 
Potsdam. 

Byrnes ha aggiunto che il trot ta­
to di pace con l'Italia avrà la pr io­
rità assoluta nelle discussioni della 
prossima settimana tra i quat tro 
ministri degli esteri a Parigi . 

Accompagneranno Byrnes, in 
qualità di consiglieri per la reda­
zione dei t ra t ta t i di pace, i sena­
tori Tom Connally e Vanderberg, 

Si apprende negli ambienti uffi­
ciali italiani che è stato presentato 
al Consiglio dei Supplenti dei Mi­
nistri degli Esteri a Londra un m e ­
morandum del Governo italiano 
sulla questione coloniale. 

Togliatti a Nobile 
L'epera degli uomini del­
la scienza e della cul­
tura è Indispensabile alla 
ricostruzione dell' Italia 

Il compagno Togliatti nel mo­
mento in cui il generale Umberto 
Nobile ha accettato la candidatura 
comunista, gli ha Inviao la seguen­
te le t tera: 

« Caro Generale, 
non ho voluto in nessun modo in­

tervenire prima d'ora nella questio­
ne della sua candidatura, perchè te­
mevo cht un mio intervento potesse 
significare una pressione. Sono lieto 
della sua decisione, che dimostra co­
me Ella abbia saputo superare pre­
giudizi che, purtroppo, ancora so­
pravvivono e tanto nuocciono alla 
causa della rinascita del nostro Pae­
se ed alla sua unità politica e mo­
rale. Noi siamo orgogliosi di poter 
avere nelle nostie liste il nome di 
un nomo che ha illustrato il Paese 
con il suo ingegno, col suo lavoro e 
col suo coraggio e da cui tutti siamo 
certi di poter ancora molto attende­
re, In particolare mi rallegra il fat­
to che la sua adesione alle nostre 
liste di Roma e di Salerno e quella. 
che Ella vorrà darci, alla Usta na­
zionale, servirà a rafforzare i legtmi 
fra la parte più avanzata dei lavo­
ratori che milita nel nostro Partito, 
e quei gruppi di intellettuali e quel­
le altre personalità scientifiche e del­
la cultura, la cui opera è indispen­
sabile alla- 'Costruzione economica, 
politica e morale della nostra Patria. 

Sarò lieto, non appena il lavoro 
me ne lasci il tempo, di intrattener­
mi con Lei. 

Cordialmente. TOGLIATTI ». 

E •/ QUALCHE COSA, MA NON BASTA 

Mille lire agli statali per Pasqua 
La gratifica viene ad integrare in parte l'esiguo premio concesso a gen-

La C. G. T. L. continuerà a battersi per i l . premio semestrale nato 

L'ufficio s tampa della Presidenza 
del Consiglio ha ieri comunicato 
«he il Consiglio dei Ministri nella 
sua ult ima riunione ha deliberato 
di corrispondere una gratifica s t ra -
ordi rar ja di t ire mille a c'p=cnn 
impiegato statale di ruolo e non di 
ruolo pe r la festa di Pasqua . 

Questa gratifica viene in par te 
ad integrare il premio di lire t r e ­
mila concesso a gennaio a parziale 
accoglimento della rivendicazione 
per la 13. mensilità avanzata allora 
dalla Confederazione Genera le del 
Lavoro a favore degli impiegati 
dello Stato. Natura lmente ciò la-

AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Continua il processo 
contro la Spagna falangista 

Unione Sovietica, Polonia, Francia e Mes 
sico per la rotura delle relazioni con Franco 

NEW YORK, 19 — Il Presidente 
del Consiglio di Sicurezza Hafez 
A fi fi Pascià, ha aggiornato la se ­
duta sulla questione spagnola a 
martedì prossimo. 

Duran t e la seduta di ieri si è 
levato a par lare , il rappresentan­
te sovietico Gromyko che ha so­
stenuto la legali tà . e la necessità 
di un intervento delle Nazioni Uni ­
te nella situazione spagnola. 

« I fatti non lasciano dubbi — 
ha detto Gromyko — che debbono 
adottarsi misure per la ro t tura de l ­
le relazioni diplomatiche con la 
Spagna di Franco ». 

Il rappresentante austral iano, 
Hodgson, ha sottoposto al Consiglio 
un emendamento in base al quale 
si propone che l'esame della que ­
stione spagnola sia passato ad un 
apposito comitato di 5 membri 

Quo-Tai-Chi, rappresentante ci­
nese. ha preso subito dopo la pa­
rola facendo r i levare che la Cina 
non aveva avuto mai relazioni col 
regime di Franco, avendo p r o w e -

t lovrcmo sempre con ta re , essen­
z ia lmente . sulle possibi l i tà d ' in ter ­
vento dcI IT 'NRHA in favore no ­
st ro e .degl i a l t r i pae*i europei 
p rova t i da l flagello del la g u e r r a 
e del la siccità r della cares t ia . 
Nfa < Dio a iu t a chi s 'a iu ta >. inse­
gna u n an t i co de t t o popo la re , e 
< a iu ta r s i >. in ques to caso, signifi­
ca. da p a r t e del governo , sv i lup ­
pa re al m a c i n i o ques te possibi l i ­
tà del l ' in iz ia t iva popo la re , solle­
c i ta re a favorire l 'opera dei p a r ­
titi e di tu t te le organ izzaz ion i 
affinchè compiano un g r a n d e sfor­
zo d i mobi l i taz ione col let t iva che 
sproni lo spir i to di so l idar ie tà n a ­
zionale . cost r inga a n c h e ì r i lu t ta l i 
ti a compie re il p r o p r i o dovere , 
faccia r i spe t ta re d a tu t t i le leg­
gi v i decret i in difesa del p a n e 
ilei popo lo . • 

I reaz ionar i , gli agent i de l ta 
m o n a r c h i a , i residui del fascismo, 
i qua lunqu i s t i , e tu t t o il sud ic iu­
me che cerca di pescare nel tor­
b ido a p r o p r i o profit to, v o r r e b ­
bero farsi della fame u n o s t ru ­
men to pe r d iv idere il popolo , u n a 
insidia con t ro la democraz ia , u n 
pre tes to pe r a r r e s t a r e U m a r c i a 
pacifica nel popolo verso it 2 gin 
gno. cioè verso la v i t tor ia del la d e 
mocra7Ìa . Bisogna che tu t t i i sin­
ceri democra t ic i a \ v e r t a n o ques to 
t ranel lo , smascher ino a n c h e su 
questo te r reno i p rovoca tor i , com­
p i ano u n o sforzo concorde p e r 
uni re il popolo in difesa del p a n e 
e della l iber tà , 

duto al r i t i ro della sua rappresen­
tanza diplomatica dopo la caduta 
del Governo reDubblicano. 

Dopo l ' intervento di Quo-Thai-
Chi, il Consiglio ha aggiornato i 
suoi lavori a mar ted ì prossimo. 

Al te rmine cosi di questa prima 
fase del dibatti to sulla questione 
spagnola dura ta 3 giorni risulta che 
lo schieramento delle forze, in base 
ai pronunciamenti dei singoli de ­
legati, è il seguente; in favore dal­
la mozione polacca. Unione sovie­
tica, Francia e Messico; tendenzial­
mente a favore sebbene non anco­
ra chiaramente decisa, la Cina; con­
tro, Gran Bretagna, Olanda e Bra ­
sile: tendenzialmente contro sebbe­
ne s i siano r iservati ancora il giu­
dizio definitivo, gli Stati Uniti . 

scia impregiudicate le al t re r ichie­
ste di carat tere economico avanza­
to dalla confederazione stessa e da ­
gli organismi sindacali, specie per 
quanto r iguarda i premi semestra­
li dei finali uno m a t u r a t o . a gen­
naio e l'altro da corrispondersi a 
giugno. Pe r queste .rivendicazioni 
l 'opera della C.G.I.L. e della Fede­
razione Nazionale Statali continuerà 
fino al loro completo accoglimento. 

L'esecuzione della deliberazione 
del Consiglio dei Ministri è stata 
affidata al Ministro Corbino. E' au ­
gurabile che pe r una volta tanto 
essa sia rapida e non si a reni in ca­
villi tecnici e burocratici . 

La fine dello sciopero 
dei zolfatai siciliani 

Si è tenuta ieri presso il Mini­
stero del Lavoro, una riunione tra 
i rappresentant i della Federazione 
Italiana Minatori ed il vicesegreta­
rio della CGIL Bitossi da una p a r ­
te, e i rappresentant i delle Indu­
strie estrat t ive dello zolfo dal l 'a l ­
tra, per discutere delle richieste di 
miglioramenti economici avanzate 
dai lavoratori zolfatari. 

La seduta, che si è pro t ra t ta fi­
no a tarda ora, ha porta to alla de ­
finizione di un accordo in base al 
quale viene corrisposta un ' indenni­
tà di seconda contingenza nella m i ­
sura di L. 100 per gli opera! su­
periori ai 18 anni , L. 50 per quelli 
da 14 a 16. a datare dal 16 m a r ­
zo u. s. Inoltre sarà corrisposta la 
somma di L. 1000 a transazione 
per competenze a r re t ra te spet tan­
ti fino al 15 marzo. Speciali p rov­
videnze saranno concesse dal Mi­
nistero dell ' Industria e Commercio 
con la distribuzione gratui ta di og­
getti e indumenti personali , scar­
pe ed abiti da lavoro. 

Con il presente accordo te rmi­
na Io sciopero dei lavoratori 
zolfatari che si trascinava da lun­
go tempo e che minacciava d: 
portare allo sciopero generale tut te 

le province minerar ie della Sicilia. 
I lavoratori delo zolfo, come è 

noto, hanno chiesto di a t tuare i 
consigli di gestione onde rendersi 
esatto conto delle real i condizioni 
delle miniere , zolfi fere. _ . . . , 

Succesto di un'iniziativa del P.C.I. 

La lotta elettorale 
si svolgerà nell'ordine in Puglia 

B A R Ì / 1 9 — In seguito al l 'appel­
lo lanciato da l P.C.I., i rappresen­
tanti di tut t i i par t i t i e delle Asso­
ciazioni sindacali , economiche e 
combattentist iche della provincia, 
si sono r iuni t i oggi in Prefe t tura 
per esaminare la situazione polit i­
ca e sociale alla vigilia della lotta 
elettorale pe r la Costi tuente. 

Alla fine della r iunione è stato 
lanciato al popolo di Te r ra di Bari 
un manifesto nel quale lo si invita 
a condurre la lotta politica nel r e ­
ciproco r ispetto delle idee, ment re 
i part i t i e le associazioni si impe­
gnano a impron ta re la lotta elet to­
rale a spiri to di lealtà politica e di 
moderazione. 

FBR ASSICURARE IL NOSTRO PANE 

La Sardegna sarà difesa 
contro il flagello delle cavallétte 

Il Ministro dell'Agricoltura ha mobilitato uomini e mezzi per 
fronteggiare l'invasione e salvare il raccolto - Pirofori in azio­
ne - Apparecchi "Stearrrìan,, P. T. 17 pronti a dare bat aglia 

(Nostro servizio particolare) Il pericolo previsto e lo necessità 
CAGLIARI. 18. - La primavera del '*1 Pioweclervl hanno determinato U 

1945 fu funestata da implacabili, min- , 1 0 « l u « n o 1315 " Ministero a predi-
terrotte giornate di sole, le quali bru- » P o n e u » Programma per la lotta. 
clarono la campagna, fino alle soglie l l Programma è stato formulato dagli 
dell'Inverno. Non sarà facile alla gen­
te di Sai degna dimenticarla. Tanto 
più che al flagello della siccità B1 ac­
compagnò una tenibile invasone di 
cavallette. Non potrà dimenticarla, 
cosi come non è stata dimenticata la 

organi tecnici dell'Agricoltura ed ac-
cettato senza riserve. Il Governo ha 
stanziato la somma di 150 milioni e 
11 Ministero dell'Agricoltura ha di­
sposto la spedizione In Sardegna di 
2.500 quintali di arsenite di sodio, 

. , , .... . , ,n_, „ , occorrente per la preparazione della 
Infestione acrlttlea del 193^ anno in c r u s c f l a v v c

l
I c n n t a # L'accantonamento 

cui la lotta costò oltre 11.000 quinta d ^ ^ m c n p r e v i s to nel di crusca, 400 quintali di arsenico di • programma, è stato tempestivamente 
.000 quintali di soluzione predisposto.' anche con 11 coi 
,•!«:•, e 54.495 giornate » a - d e i n n d u s t r l a molitoria sarda. 

contributo sodio, oltre 7 
arsenicale ali 
voratlve. i S o n o s t a U p r e p a r a t l 1.100 piroforl. 

Corse, allora, la voce, come del re- c h e s o n o g l à l n p : i r t e entrati In azlo-
sto anche l'anno scoiso. che sul do.-- n e n Mlnisteio della Guerra ha mes­
so delle cavallette era possibile leg- s o a d i s p o s t o n e 12 autocarri per ti 
gere. quantunque ben dissimulate, le trasporto di materiali pesanti per la 
lettere S. D.. iniziali di « Siile Dia- l o t t a . S o n o 8 t a t l inoltre assegnati 
boli », •». se più vi piace, di » Flagel- 15,000 sacrili. 
lum Dei- ; e fu ben per questo che u coordinamento e la direzione 
pare si pretendesse, in qualche parte, t e c n j c a della lotta sono stati affidati, 
dal sacerdoti che si picstassero a pra- rispettivamente. all'Ispettorato Com-
tlcare esorcismi e simili diavolerie, pavimentale dell'Agricoltura e all'Os-
pcr plncare 11 flagello. ' se rva to lo dì Fittopatologia, mentre 

Era, inoltre, sulla bocca di molti gii Ispettorati provinciali agrari di-
the, un secolo fa, del frati, non si rlgono ed organizzano la lotta in cla-
sa pio di quale convento, avesseio, '_ 
con certe misteriose parole, costret-
to le cavallette a rovesciarsi e a pe­
rire nelle acque del Tirreno. Altri, 
poi. erano condotti a stabilire che 
Il flagello era una conseguenza del 
peccati della gente, non senza natu­
ralmente trovare chi opponesse loro 
che tanti seminati di grossi peccatori 
erano rimasti immuni mentre semi­
nati di uomini pii. laboriosi e onesti 
erano stati completamente devastati. 

Comunque, l'anno scorso, una lotta 
eflicace contro le cavallette non si 
è potuto fare perchè non si era prov­
veduto in tempo ad apprestare mez7i 
adeguati e sufficienti per aggredirle 
e distruggerle. I danni furono lngen-
tlssiml, quasi Incalcolabili. La fame, 
perciò, in questo ultimo inverno, ò 
stata ospite delle case del contadini. 

Ora l'infestione delle cavallette mi­
naccia di nuovo e in proporzioni più 
pericolose dell'anno scorso 1 seminati. 
Ma questa primavera si e pronti alla 
lotta. Furono, Infatti, a suo tempo 
segnalati «la^iì orpelli tecnici del­
l'agricoltura della Sardegna al Mini­
stero dell'Agricoltura gli enormi dan. 
ni prodotti dall'infestione acrlttlea 
della primavera del 1S43 e la neces­
sità assoluta di soffocare un'Infestio­
ne distruttiva di proporzioni colossa­
li, quale quella temuta dagli organi 
stessi per la primavera di quest'anno. 

scuna provincia. Alle 16 zone di Sas­
sari, alle 18 zone di Nuoro, alle 7 zo­
ne di Cagliari, aflìdate ciascuna alla 
direzione di un tecnico, corrlspondonu 
rispettivamente 32 centri di avvelena­
mento della crusca e depositi di car­
burante. 

Anche 1 più piccoli comuni minac­
ciati hanno un loio caposquadia re­
tribuito ed Istruito dall'Ispettorato 
Agrario competente. Sono pi eviste 
ben 200.000 giornate lavoiatlvr e ver­
ranno Impiegate, nel momenti di pun­
ta, oltre tremila persone. 

Se si considera che saranno cin.i 
matl a collaborare volontaiiamon i* 
con Icnzuoll. teli da tenda ed a ' ' 
mo77l empirici uomini, donne e pa l i ­
no fanciulli, si può diro s<n/'.V"'> 
che un vero esercito scenderà ln evi -
pò. Sono già entrali m n7> r • 1 
piroforl, che consumano gioì nmm • • 
te 20 litri di miscela costituiti) •: 
nafta, petrolio e benzina. 

Negli aeroporti apparecchi • s t c - -
nmn P. T. 17», appo«ltaniente -.»il 
a questa lotta, attendono ad ali sp'' -
gate l'occasione se sarà iieee^sai o. 
per dar battaglia anche loro alle ca­
vallette: 

11. «. 

IA CHIUSURA DEI CONVEGNO DEtLA FEOERTERRA 

L'imita sindacale 
porterà nelle campagne 

pace benessere e progresso 
Si sono chiusi ieri i lavori do l i ne uni tar ia di tutti i contadini ita-

primo convegno nazionale della liani. 
Fedcr te r ra . iniziatisi il 17 scorso. 

Sul p r imo punto: l 'unità confndi-
nn, vengono approvate due mozio­
ni. Par t ico la rmente importante 
quella sui rapport i t ra la Fedcr ­
ter ra e la Federazione dei coltiva­
tori diret t i , in cui considerando le 
tragiche conseguenze che la scis­
sione e l 'antagonismo t ra lavorato­
ri u lavoratori ebbero nei passato, 
ed i grandi vantaggi che ha inve­
ce arrecato ed arreca la consegui­
ta uni tà sindacale, viene rivolto 
formale invito ai dirigenti della 
.' Coltivatori diretti .. perchè s tu­
dino, insieme a quelli della Fedcr ­
terra , la possibilità della cost i tu­
zione di una grande organizzazio-

PER SUPERARE LA CRISI AUMENTARE EUROPEA 

Paul Eluard in Italia 
Il compagno Paul Eluard, il g r an ­

de poeta francese, da qualche gior­
no ospite dell ' I tal ia, ha tenuto ieri 
alla Casa della Cul tura di Milano, 
presenti numerose personali tà de! 
mondo artistico milanese, una con­
ferenza sul tema « La poesia al se r ­
vizio della ver i tà ». 

Nel pomeriggio il poeta è stato 
ricevuto dal sindaco in Municipio 
ed ha par tec ipato a un r icevimento 
nella sede de « l 'Unità » milanese. 

Dal 19 a l 21 c.m. il compagno 
Eluard visi terà Bologna, dove p a r ­
lerà nella Sala Farnese del Pa laz ­
zo Municipale e. infine, il 24 ap r i ­
le sarà ospite di Roma e ter rà il 
25 una conferenza al t J ^ r o v o », 
dietro invito dell 'Unioni, in te l le t ­
tuali I tal iani. • 

L'America esporterà mensilmente 
un milione ili tonnellate ili grano 

Truman riafferma l'impegno preso dal popo­
lo americano di soccorrere i paesi bisognosi 

Un appello al popolo amer icano 
è stato rivolto ieri a Washington 
dal Pres idente T ruman . Egli ha in ­
vitato gli americani a dividere i 
viveri disponibili con tutti i popo­
li del mondo che soffrono la fame 

Truman ha dichiarato che l 'Ame­
rica ha contrat to un impegno so­
lenne col mondo pe r soccorrere 
tutt i coloro che s tanno morendo di 
fame in Europa ed in Asia ed ha 
aggiunto che il Governo ha adot­
tato energiche misure per espor­
ta re un milione di tonnel la te di 
grano al mese. 

Precedentemente aveva par la to 
Fiorello La Guardia facendo p r e ­
sente la grave situazione della Ce­
coslovacchia, Polonia, Jugoslavia, 
Grecia, Italia, Albania e Cina e in­
vitando gli agricoltori americani a 

IL DRAMMATICO APPELLO DI UN SUPERSTITE DALLE PRIGIONI DI FRANCO 

3()i) iuta priìiiteSS'it da inimica ivi... 
"...quella di dar voce al $rido d'angoscia di cent ina ia e mig l ia ia di spagno l i che, affa» 
mai i , ma l fra i fa f i e avvil i t i , a t t e n d o n o la loro l iberazione d a l l e atroci prigioni f a l a n g i s i c , , 

I 
Potei lasciare il campo per detenuti 

(Campo de Concentrac.on y de Tia-
bajo) di Hanclares 4e la Orca e mef 
tere piede nella ospitale terra italiana 
ora ite all'interessamento della e Ame­
rican Relief Organization >. Ho da 
mantenere ora, però, una grande pro­
messa: Quella di dar voce al grido di 
angoscia di centinaia e miglici! dt 
spagnoli che, affamati, maltrattati e 
acrili:!, attendono ancor oggi la loro 
liberazione dalle atroci prigioni e dai 
numerosi « campi » falangisti. 

Scrivendo Queste pagine, non in­
tendo incitare alcuno all'odio, né fare 
da propagandista a qualche partito 
politico. Intendo soltanto essere ascol­
tato come uno che ha il diritto di 
parlare, perché sono stato nelle car­
ceri spagnole, ho vissuto per un anno 
nel « campo * di Xanclares e, con le 
os.na rotte, ho lasciato in questo in­
ferno il dolore di tanti. 

Quando venni arrestato e condotto 
nella prigione sotterranea della *Puer-
ta del Sol*, la mia prima impressio­
ne fa di sgomente. Tutti i detenuti 
spagnuoli intorno a me erano mise­
rabili affamati, coperti di stracci. 
Quello che udirò era tanto incredi­
bile che oggi riesco a stento a capire 
come abbia potuto uscire vivo da 
tutto ciò. Da mangiare c'era pochis­
simo, e sempre roba inde/ìnibile che 
mi rifiutavo d'inghiottire. Per fortu­
na, ricevevo due volte al giorno un 
pranzo buono da parte drll'orpanizia-

Dopo una guerra che è costate tanto san­
gue per liberare il mondo dal fascismo, 
come possono le Nazioni Unite restare 
impassibili di fronte alla tragedia spagnola? 

fare il possibile per permet te re l ' in­
vio di r ifornimenti . « La pace è a r ­
rivata — aveva concluso La Guar ­
dia. — Vi sarà una Pasqua felice 
per 130 milioni di americani . Sarà 
una trist issima Pasqua per 500 mi ­
lioni di persone affidate ai soccor­
si de l lUNRRA. Esse at tendono. Ab­
biamo appreso la lezione di Cristo? 
In tal caso dobbiamo da rne prova 
inviando al imenti a questi popoli 
affamati che ci prepano per il loro 
pane quot idiano ». 

Nella stessa t rasmissione l 'ex p re ­
sidente Hoover aveva tenuto un ra ­
diodiscorso dal Cairo. Egli aveva. 
tra l 'al tro, proposto di c rea re un 
nuovo organismo internazionale *5i 
soccorso su basi diverse dall 'UNK 
RA, dato che questo organismo ha 
dimostrato ai non essere in grado 
mancando del l 'autori tà necessaria 
per impor re una distr ibuzione equa 
di tu t te le risorse disponibili. 

A d i r a d a r e l 'atmosfera di al lar­
mismo e pessimismo che giornali e 
agenzie hanno in questi ultimi gior­
ni diffuso suile prospett ive che ha 
l'Italia di superare i 60 giorni che 
ancora la s^eoarano dal nuovo rac ­
colto, si aggiungono, alle afferma-
?ioni di Truman . le al t re notizie 
che pervengono sulle misure che 
vari paesi vanno prendendo per 

|cont r ibu i re a risolvere la crisi al i­
menta re . 

unortrmamenfe detto di non aver mai' Offerte di grano sono s ta te fatte 
risto un giudice, e che quindi non 
erano stati condannati. Facevano cc-

zwne di soccorso .americana, e inol­
tre ogni settimana sigarette e dena­
ro. cose che per gli spagnuoli non esi­
stevano. 

Dal carcere e Puerta del Sol * (Que­
sta Porta del Sole per noi consisterà 
in un buco buio; credo che U sole si 
trovasse dall'altro lato) cenni poi tra-
sferito nella prigione *Carabonchel*: 
5. braccio. Credetti dapprima di es­
sere capitato in mezzo ad un comi­
zio, tanto era affollata di uomini.que­
sta < Galleria » "fi parre fossero 400, 
invece erano 70i, ner.Jre erano pre­
visti soltanto 250 « ospiti >. 

Era d'inferno, ai primi di gennaio, 
con 13 e 17 jrradi sotto zero. La mag­
gior parie dei detenuti non aveva 
naferassi «e coperte, per non parla­
re di letti. Le finestre immense pro­
vocavano una corrente micidiale 
perchì mancava esattamente un quar­
to dei retri. 1 poveri spagnuoli cor­
revano in su e fn più, come bestie 
in yabbia, imitanti di freddo. Ben 
presto feci lo stesso anch'io. Alcuni 
saltellavano senza posa. Pareva si 
fosse m un manicomio, 

La mattina, dopo la prima notte tri 
quella Ghiacciaia, mi lagnai presso ti 
medico che faceva la ronda. La sua 
risposta, in presenza di testimoni, fu: 
e Che cosa vuole? Si trova nella Spa­
gna del sijrnor Franco ! Il carcere e 
fatto per 2300 inquilini, e ce ne sono 
quasi 7000. La maggior parte non he 
coperte, perchè ncn ce ne sono, io 
sono altrettanto « detenido » come lei». 

Dormivamo in sette, stringendoci 
l'uno all'altro, coperti insufficiente­
mente, e indossando tutto quello che 
possedevano (noi stranieri areramo 
un pastrano e un po' di biancheria 
sporca). Malgrado :iò, pwnvamo 
metà della notte correndo per la cel­
la a causa del freddo. 

n cibo era scarso e cattilo anche 
II. Chi arerà soldi — gli spagnuoli 
ne «nano quasi completamente sprov­
visti — poteva comprare molte cose 
presso l'« economato > ambulante. La 
borsa nera fioriva anche dentro le 
mura del carcere. 

Tutti gli stranieri che aucro incon­
trati nelle prigioni, e anche una gran­
de parte degli spagnuoli, mi avevano 

erzione quclii. stranieri e rpagnuoli, 
che averano combattuto contro Fran­
co durante la guerra civile. 

Debbo dire ere fino allora il tratta­
mento da %>iric degli organi di po­
lizia fu uinc:io; ma dopo alcune set­
timane .di tale vita, e viaggiai » al 
campo de Mancla-cs de la Oca. 

al Comitato Unito per l 'alimenta 
7icnc dal Cansòà e, in misura ri 
levante, dalla Nuova Zelanda. 

Inoltre l 'Egitto ha comunica­
to di essere disposto a concedere 
un prest i to di 50 000 tonnellate 
di g rano e di 40 000 tonnellate di 
rr.:gho all ' I talia e alla Grecia. 

D'altra par te , come era prevedi ­
bile, nessuna conferma della notizia 

Arrivati a Xanclares ed entrati nei d i ramala da un'agenzia americana 
campo, incontrammo per la prima 
volta il comaridcntc. Cerano 20 cen­
timetri di neve. Dovevamo spogliar­
ci completamente in una stanza aper­
ta. Siccome la sorveglianza era eser­
citata soltanto sugli uomini nudi, un 
polacco fu dcrubnto del portafogli e 
dell'anello ccn un brillante preziosis­
simo. Il suo reclamo non ebbe se­
guito. Soffrenti io di forti reumati­
smi. mi rivolsi cortesemente al co­
mandante e chiesi càe mi fosse ri­
sparmiata la procedura che poterò 
osservare. La risposta del degno si­
gnor comandante Andrcs Gonzales 
Garda fu un netto rifiuto. Fummo 
tosati tutti quanti e poi lavatt con 
« Zotal > d alcuni « Maricon » (pede­
rasti). Un secchio di acqua fredda 
ci venne gettata addosso. Ci diedero 
una enuncia umida e un vestito da 
pcnitrn:iario: ricevemmo poi un ma­
terasso e tre coperte leggiere cia­
scuno, e cosi provvisti entrammo nel 
recinto del campo. 

ERIC DRAMFR 
(Continua) 

secondo la quale , a seguito del 
mancato invio di grano all ' I talia, 
sarebbe ormai imminente la r idu­
zione della razione di pane, è pe r ­
venuta all 'Alto Commissariato de l ­
l 'Alimentazione. 

Sul secondo punto preparazione 
del congresso nazionale, viene ap­
provata una mozione, in cui fissa­
tane la data per la prima quindi ­
cina di agosto, vengono stabiliti gli 
argomenti da por re all 'ordine del 
giorno. I più important i sono: a t ­
tuale situazione nelle campagne; i 
lavoratori della ter ra e la riforma 
agrar ia ; le riforme del sistemò n.--
sistcnzialc e previdenziale pe r i la­
voratori dell 'agricoltura; i proble­
mi della produzione agricola: 1 * 
r iforma t r ibutar ia e i contarli;- . 
Una trat tazione part icolare a\ r. • 
no i problemi delle donne e •' 
giovani lavoratori nelle campii'.' 

Sono infine approvat i due ori 
del giorno sulla vertenza m i / 
drile. Uno presenta to dalle dr • -
g^zioni della Calabria Puglia 
Campania, r iguarda in p a r t i o l 
la questione della mezzadria i-
propr ia , nei suoi rapport i eco , 
mici e sociali. L'al tro è p r c s e r ' 
da Borghi, e riafferma la n e c f ; 
1) s t ipulare nuovi contratt i co!!* '-
tivi, in sostituzione di qut^li ;.-• -
posti di autori tà in rec ime fascist . 
2) ot tenere una più giusta lipr.r! -
zione dei prodotti , corr ispondente 
al maggior apporto di lavoro do­
vuto allo sviluppo tecnico produt ­
tivo dell 'agricoltura e aggravato a 
sfavore del colono in con^eguen/.i 
della guerra; 3) re in tegrare al co­
lono le st ime vive e morte . *~r--
dute o dis t rut te in consce icn / 
azioni belliche. 

le « mondine » per il v 
sul luogo di monda 

Il Ministro del l ' Interno. Rom ,• 
ha ricevuto ieri al Viminale tir.i 
rappresentanza delle « mondine •. 
che ha chiesto al Governo il d i r i t ­
to di voto sul luogo di monda, l 'as­
sistenza nel corso del viaggio di 
trasferimento, ist i tuendo dei posti 
di ristori per i quali è stato chie­
sto uno stanziamento di 1.500.000 
lire, nonché la concessione* di sup ­
plementi viveri come per gli ad­
detti ai lavori pesanti . 

CIRO 
il NED QUESTORE 

Parlilo Conioiiisia Haliano 
C O N V O C A Z I O N E 

DEL comimo wirnuu 
II Comitato Cent ra le del Pa r ­

tito Comnnista I tal iano è convo­
cato in r iunione plenaria in Ro­
ma il 27 apri le 1916. L'ordine 
del giorno è il seguente: 

1) Il programma del P . C. T. 
per la Costi tuente (relato­
r e Mauro Scoccimarro): 

2) Organizzazione della lotta 
e let torale ' (relatore Umber­
to Terracini) . 

Sembra che entro 0331 ti Qur^to-
re dt Roma, Soh-mando, riebbi one­
re sostituito nella sua carica dal si­
gnor Ciro Verdiani. E scmo-ri .-,01-
pre che, se co dove re acceder,'', il 
Quirinale avrebbe f.r.alrr.cntc <Ati 
Questura della Capitale U p'opri-) 
uomo di fiducia. 

Il neo-Questore Vcrdi/j-r «• :>i/.:tt 
in grande dimestichezza con !s ;-i-
milgia Savoia, essendo stato per n-nt 
e anni il capo della squadra cd<<x;i 
alla sicurezza delle Tersone f.r''i 
Reale e Imperi/ile Casa. Due vette 
soltanto egli, poverino, fu costretto a 
distaccarsene: quando, poco prima del 
2$ luglio, fu inviato n Daln-.azia con 
incarichi dt fiducia c.fiicìatij'i tiiWe-Z 
duce e quando, poco dopo VA set-
temorc. fu ch'amato da Arussol.nt nel 
Nord per coprirvi la carica di I^pct-
tcre generale della poi:zia repubbli. 
china. Da questi particolari si com­
prende come it Verdiani sia proprio 
la persona più adatta e ricoprire la 
carica di Questore di Roraa alla vi­
gilia della Costituente: chi migliare 
di questo diligente funzionario, che 
ha mostrato di sipcr dtvdcrc cosi 
bene ti proprio cuore e le proprie 
cure fra la famiglia Snvoia e l'offe-
zionatissimo cugino Benito Mussolini? 

Peccato che, nell'estate scersa. i 
suoi meriti non furono subito rico­
nosciuti e che egli, quale ex funzio­
nario dcll'Ovra e quale crllcboratore 
del nemico, dovette tyaxcorrcrc alcu­
ni mesi a Repina CoeU. Ma a tutti 
gli errori si ripara, seppure :'! ri­
tardo, in questo nostro f>c-icc!p!to 
paese! Ed ecco che il Verdiani, fun­
zionario dell'Ovra e collaborano 1: ia, 
ma in compenso uomo di fiducia del­
la famiglia Savoia, s'accinge, cosi si 
dice, ad installarsi da trionfatore M 
San Vitale. 

Sarà vero questo sconcio? 
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77?E C/f.S/ SOSPETTI 
A n-orrrre i cataloghi della libre­

ria e a sentire degli umori e delle 
preferenze del pubblico è giocofoi*' 
za pensare che i nostri connazionali 
dovranno mangiare ancora molte 
pagnotte prima di chiarirsi le idee 
e dj affinare e ammodernare il 
proprio gusto in fatto di letteratura 
narrativa: prima di giungere alla 
distinzione preliminare tra le facili 
evasioni , gli stimoli a fantastico so­
gnare e, insomma, i dilettosi surro­
gati della vita da una parte e la 
asprezza di quei precipui strumenti 
di vita che sono le chiu e e fatico­
se autentiche opere d'arte. 

Q u a n d o questa distinzione fosse 
diffusamente fatta, l'opera di Car­
lo Bernarj sarebbe assegnata scn/.a 
difficoltà al posto che ovviamente 
Ir compete, tra le seconde: prelimi­

nare indicazione che contiene sen­
z'altro un giudizio di qualità, do­
veroso per chi voglia parlar chiaro. 

N o n che il compagno Bernari sia 
quello che si suol dire uno scritto­
re di razza, un artista dotato di 
qualità native, di facilità e di im­
mediatezza — tutt'altro. Egli è uno 
scrittore che di nat ivo ha soprat­
tutto una natura riflessiva e grave, 
questa si connaturata come una 
lomplessione sanguigna: che si pa­
lesò fin dal suo primo saggio di ro­
manzo, Ti e operai, dove la vo lon­
tà accanita di adeguare il risultato 
artistico al l 'ampc/za tematica, si 
traduceva in una faticosità di scrit­
tura che era anche, fatalmente, fa­
tica per il lettore. L'ideazione strut­
turale, la disposizione dei tempi, 
l'ordine, anche quello più esterno, 
dei fatti narrati, il ritmo composi­
t ivo generale sembravano non jiv*r 
turbato l'autore neanche come pro­
blema; mentre la tendenza alla 
semplicità formale e all'espressione 
piana risultava in una prosa lavo -
ratissima e in cui era tutc ìv ia tra-
iparante la stentatezza di una con­
torta elaborazione. N e l ' succ'esiivo 
romanzo, Quasi un secolo, Cai lo 
Bernari, incapace di resistere sU'am-
piczza, sempre più dilatata, di una 
materia strabocchevole, vi si tuffa­
va pericolosamente, annegandoci . 

Fnormi, quasi madornali, carcn/.e. 
Ma si sentiva nonostante tutto, e 

c'era di fatto in quei romanzi, così 
francamente e coraggiosamente sgra­
devol i , l'alto impegno di intendere 
e di illustrare condizioni umane 
quasi inedite nella nostra letteratu­
ra; più ancora, e meglio: la vo lon­
tà di fare della propria opera un 
messaggio sociale Battaglia aspra 
e quasi di'peratà, * ad impegnars-j 
nella quale il compagno Bernari 
aveva la colpa felice di non misu­
rare in precedenza le proprie ar­
mi, e nella quale si slanciava con 
quell'eroico fuioic che non è solo, 
come si crede ancora da qualcuno, 
qualità morale, ma garanzia di qua­
lità artistica. 

Tre casi sospetti (Milano, M o n ­
dadori, 1946) sono tre racconti su 
di un unico tema: la mancanza del ­
la libertà e, in particolare, della 
libertà tiella putirà. Essi segnano, 
senza la più piccola rinunzia alla 
concretezza problematica, un rin­
novamento così deciso e un pro-
gre; o così pieno nelle qualità for­
mali dell'autore da costituire un 
raggiungimento decisivo e bellissi­
mo. Il terzo racconto soprattutto, 
con una progressività emotiva per­
fettamente calcolata, giunge ad una 
calibratura e ad una finitezza che 
nessuna delle opere precedenti la­
sciava nemmeno sospettare: e in­
durrà ogni lettore a riconoscere in 
Bernari uno dei pochi narratori ita­
liani degni d : questo nome. 

U M B E R T O B A R B A R O 

LA CULTURA 
E LA LESINA 

Soii può non destare riva preoc­
cupazione la notizia, diffusa in 
questi giorni, secondo la q u a l e i l 
Rettore Magnifico della Universi­
tà di Firenze, prof. Piero Cola-
ìrandrci, avrebbe inuiato a l Mi­
nistro del Tesoro, Epicarmo Cor­
nino, un appello per scongiurare 
In chiusura di quell'Ateneo. Chiu­
sura a determinare la qua le sono 
insorti, in questi giorni, e coll'inop-
pugnabilc evidenza delle cifre e 
nei bilanci, difficoltà finanziarie in­
sormontabili. 

L'allarme è più che giustificato: 
nnche dal fatto che il problema 
non è circoscritto alla città e al­
l'università di Firenze, ma i n f e s t e 
f»£tto il problema delle scuole e 
degli istituti di ctiUtira in Italia: 
i qua l i , ove perdurasse l 'attuale 
disinteressamento del Ministro del. 
Tesoro, entro un periodo brevisi-
mo di tempo, dovrebbero cessare 
ogni propria attività e inizativa 
per mancanza di mezzi di sussi­
stenza. Le lezioni dovrebbero 
cessare, i seminari sciogliersi, ces­
sare le esercitazioni e i musei 
scientifici e le biblioteche disper­
dere le proprie collezioni. 

L'opera di ricostruzione e di 
riedificazione, a cui si va dando. 
faticosamente e tra mille diffi­
coltà, r a r e f o in Italia, non può 
porre in non cale questo problema 
in omaggio alla miope pol i t ica d e l ­
l/i l e s ina , tanto cara a Corbino . 

Sono ques t ion i urgent i che cer­
to s'inquadrano in un più vano e 
complesso ordine ài Drob'enii . la 
cui soluzione integrale non potrà 
aversi che dopo la Costituente, rei 
radicele rinnovamento sociale di 
tutto il paese: ma che tuttavia ne­
cessitano di un pronto intervento 

Che se poi il prof. Corbino, af­
famando gli impiegat i , c h i u d e n d o 
le università alla gioventù studio­
sa, negando i necessari finanzia­
menti ed aiuti a comples s i i n d u ­
str ia l i d i generale e pubblico in­
teresse, crede di fare una buona 
pol i t i ca di efficace risanamento 
economico dell'Italia, a noi corre 
l 'obbl igo di smentirlo con decisa 
recisione. Che tutto questo varca 
i limiti ed esorbita dalla r a g i o n e ­
v o l e e doverosa eItnit>ia:ìoue di 
ogn i s p r e c o e dalla sana econo-
vomìa: e non è pol i t ica nazionale 
e democratica. E' piuttosto assur­
da liquidazione fallimentare, dal­
la quale non può essere esente — 
ma anzi è ben fondato il sospetto 
— di tutela ingiusta d i un r e g i m e 
di oar t i eo lar i ed in iqui interess i . 

Oronaca d Roma 
18 MILA PERSONE ALLE PORTE DI ROMA 

La popolazione di Ostia 
espone i suoi problemi 

8 lire per una telefonata - 50 lire per venire 
a Roma -Si chiede un ospedale, un'auto­

ambulanza e un carro da morto 
Alcuni giorni orsono la popolazio- varie: domenica * l u n e d i . chiusura 

ne di Ostia si è riunita in comizio per per la Intera giornata; Fornai e ri-
discutere i pioblemi più urgenti del- venditori pane: domenica e lunedì 
la cittadina. apertura sino alle ore 13. 

Sono problemi che non Interessano 
soltanto i 9000 abitanti di Ostia Lido, • 
ma anche j 2000 abitanti di Ostia pae- ; 
se; 1 3000 di Acilia e i 3000 di Fiu­
micino. Questi 18 mila abitanti sono 
amministrati tutti dal Comune di n o ­
ma. ma ne traggono solo fili svantaggi. 

Dasta pensare che per telefonare 
da Ostia H Roma bisogna «pendere 
otto lire per ogni comunicazione di 
fi e minuti, mentre da Roma si può 
telefonare ad Ostia spendendo solo 
quattro lire per una comunicazione 
indeterminata. Questa differenza esi­
ste da molto tempo. Nel 1943 s- spen­
deva una lira per una comunicazione 
di tre minuti mentre da Roma si te­
lefonava con un gettone da 50 cen­
tesimi. 

Ostia è collegati! a Roma a mezzo 
di un treno. Il cui biglietto costa li­
re 25 per andata e L.. 2.~> per il i i-
torno. 50 Ih e non costituiscono una 
somma lieve per le centinaia di la­
voratori the quotidianamente rag­
giungono la capitale. Esistono abbo­
namenti settimanali per lavoratori a 
L. 175, ma in essi ò inclusa anche 
la domenica 

Manca un ospedalelto locale. Gli 
ammalati gravi riparano al Pronto 
Soccorso per essere poi tiaspottati a 
Roma. Neanche il traspoito a Itomi 
è semplice, perchè, mancando un'au­
toambulanza, bisogna telefonale alla 
Capitale per farne venire una. 

Ostia non ha neppure un carro do 
morto. Bisogna ordinarlo a Roma e 
quindi occorrono 10.000 lire per por­
tare un morto da Ostia Lido ad Ostia 
paese. Più di un deceduto è stato tra­
sportato al cimitero a mezzo di un 
motofurgone. 

Tutta la spiaggia disponibile di 
Ostia è stata già ceduta' a profittatori 
come Scalerà e simili. Si tratta di 
nuovi concessionari che per il pas-
sato non hanno fatto alcun sacrificio ' • "fi 
per migliorare il Lido ed ora lo con- | 0 g g i . |>0 a p t j | , . , j: Sulp'mo. Albi: ."..12: ira-
stderano esclusivamente come un mez- ; „.„„,„. L>o.lt. Tempo ninni». - I^IT: bnin 
zo di lucro. !|in|ibli<a 1* «Tesi d'aprile ». ridir i|inli mo­

stra li «.Indi IÌPIIJ Km.luno.it-. 

Ancora una riunione 
per risolvere la vertenza 
degli autoferrotranvieri 

Ieri mattina si * tenuta al Mi­
nistero degli Interni l'annunciale 
riunione per la risoluzione della 
vertenza degli autoferrotiamvieri 
dell'Italia centro-meridionale « insu­
lare. 

Erano presenti il Ministro degli 
Interni Romita, il M:nistio del La­
voro Barbarechi, il Sottooegietario 
at Trasporr Friolo, Bitossi della 
C.G.I.L., la Segreteria nazionale del­
la Federazione Autoferrotramvlei i, i 
rappresentanti dell'Associazione del­
le Aziende di trasporto e della Fe­
derazione Aziende Municipalizzate. 

Dopo lii.j„a ed animata discussione 
r> stato affidato l'incarico ad una 
Commissione paritetica, sotto '.a 
presidenza del Ministro del Lavoro. 
per la stipulazione dell'accoido. il 
cui raggiungimento è atteso con viva 
impazienza dagli Autoferiotrainvie'i 

Proroga alla consegna dei moduli 
per l'imposta di famiglia 

Dietro Interessamento della C.d.L. 
il Comune di Roma lin rinviato al ."0 
aprile la data di scndeir/a fwM' il l i ­
t u o dei moduli per l'unpoota di fa­
miglia. 

Maccaronari a Piazza Vii Iorio 

t i ' " «;.•".•• 

P I C C O L A 
CRONACA 

In tal modo non è rimasto neppure 
un angolo di spiaggia libero. Una 
famiglia di Ostia, se vuol fare dei 
bagni, deve fittale una cabina a li­
re 10 mila mensili . 

C'è ancora il problema del campo 
sportivo richiesto in concessione de ­
finitiva da circa mille giovani di 
Ostia organizzati nel Fronte della 
Gioventù. 

Di questi e di vari altri pioble­
mi ha discusso in comizio la popo­
lazione di Ostia, ed ha eletto ima 
commissione per la loro risoluzione. 

L'orario dei negozi 
per le feste pasquali 

Per le. feste pasquali i negozi os­
serveranno il seguente orario: Ali­
mentari: domenica 21 chiusura per 
l'intera giornata, lunedi 2? chiusura 
dalle ore i l ; Abbigliamento e merci 

Il praf. A. Donisi, libero clur«-nti ili Moria 
del (Vi-itun'siruo. alle or»- 1S..TI ili #• I-II. in 
i l i Monte Zebii 9. (erri una innfrrema villa 
polmone dei lorauni-ti nei ri-̂ u*r«li «Irli.» re­
ligione e della l imiti l i . 

Il grandi patti francesi Vi»] Kln.ii'! ".••< 
d'Ili r*.-iit'rua, uno dei fondatori nella >ii\\-
deiliniti delle • Lettre..! Kr*nr«iiet •. e arri-
Tilo a Miliao. Dopo un breve >ogqiornu j Fi-
ttatt. Paul Kluird terrà aa«'nr a Itomi. 

L'intraniiginti-Bicco Giallo, ia*sequuo ad una 
sui pubblitanone. è stato querelilo nella por-
«ona de) redattore rtupoinabile- (iiorgio IVic 
riti repubblicano Alfredo Ile Donno, per difta 
milione ron ampia Ij'olti di prou. 

L'iti«linia Rtna-Fetcìra, attirata aila So­
cietà Transadruli'-a. un inauo,urala in mag­
gio. Atri no semiio trisetliniinile e ioin<i-
Atnt* eoa i più importanti servili aerei nazio­
nali rd interoaiionali- Il prezzo del higlielt» 
sarà inferiori) a I.. 3000. 

i.' l'ina del pranzo ed i borsari di Piazza Vittorio trovano sul posto 
un bel piatto di spaghett i fumanti 
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70.000 LIRE L'UNO 

ORCHESTRALI E ARTISTI DI VARIETÀ' 

"E lì essi attendono... 
che qualcuno »si ricordi di loro 
Tutto un piccolo mondo ira lo camionette di piazza 
San Silvestro - Riattivare i cinema con palcosce­
nico - Un provvedimento del Ministro Scoccimarro 

» 

La cattura di una banda 
che spacciava permessi falsi 

A -1J41H (»• (Il l i l l l l U / l o - r 1 l i ( l . i - ;HW 1 !.. 
car.ibiiut-: i (it'll.i S( | i iadi . i l i n f i t i t ' . i -" 
tiv;i d e l l a ('<>iii|),r;m.i lu te i n t l i .unto 
t i a t t o in a i i f i t u min ic i o-i- pe l -d in- . 
ì e ^ p o i w i h i h di taUifìf . ' i ' ione e v e n d i ­
ta eli p e r m e - s i di e:i c o l a / i o n e 

Aleni l i g io i i i j o' -orni l a i ma ilei c a ­
m b i m e l i e i a v e n u t a a c o n o s c e n z a d e l -
rc- i i>ten/a a Ituiiia (il una v a - t a »>i-
g a n i z / a / i t i i i e di f a N a n c h e avi va c o ­
m e <• I o n i e - di i ifoi Minienti! un Uf­
ficio de l la n o i l i a c i t ta . 

I pcinie--- i fal-i v e i u v a i u j ( ( i m p e l a ­
ti a 1. 2'< ''(MI e l i v e l l i m i pei l u e 
ÌOIIOO c u r i ! . 

F i n o ad - o i a -OIIIP ^tute a i r e - t a t e 
sci per.-one e pi ( f i d a m e n t e il 2ì)enne 
U g o AUaker . a u t i - t a : il l i l e n n e G i o r ­
g i o S a l p i e t i o , c o m u u ' i c i a l i s t a : il v e n -
t iquat t i ernie R e n z o l l i cc i . i m p i e g a t o : 
il 4 4 e n n e G h e r a i d o De S i l v a , a u t i s t a 
d i s o c c u p a t o : il 4 I e n n e O l i v i e r o R i z ­
zai di . c o n t a b i l e , il al enne- Fe l i ce S a l ­
vat i . g u a r d i a n o IM un y a . a : e . 

K' s t a t o a n c h e aiie- .tat<i dai C a i a -
b . n i c n de l G i u p p o i n t e r n o il p i o v e t -
to i n c i s o l e n o n c h é a s t u t o d e l i n q u e n ­
te, R u g g e i o O c c h i o n i , c a p o in tes ta 
d e l l a b a n d a di falsari di b ig l ie t t i di 
b a n c a , d e t t a de l - B i a c c o . 

Costu i , s f u g g i t o ad un p r i m o t e n t a ­
t i vo di a u e ^ t o . fu h i a c c . i t o per b e n 
d i e c i mes i dai c a r a b i n i o : ì. 

I>iii <a r A l l o n t a n a i >ì . l 'o i t h e il l a t t o 
e- - i a t o ( I r i i i i n . - t . i l o ; i l la | K . 11.' i j . .1 ]>if) ;a 
u n i il in- t . i > " j / / i e 1 I m o p e n i l o . 1 a 11 
' • o n . u e il i l u i i i o - p u t i i a i i c u i e n t e a l l a 
l ' i l i . 1 . \n lu1111 i n \ i . i A r m i l i , ! S=;. ( i o \ e 
111 r \ f i .01110 i o n i ] i r i ' - n e d r v ' i t r r J i n n o c h e 

l.i « o i i i i i m >ia lo l i i r l .H j i . i a H ' j n i i - l u 

<l'i . , lr i d i l l i » 11 . , I . l i t i o j n . h r il l i c e i ! 

' n i n n i l o 

SOLIDARI EIA' 
P O P O T A R E 

.Medicinali c indumenti 

Il < unni Manru_.11 abitante in pia/ii Putì 
MM7/1 .t( mt. ?.">. padre, di qtuitm pinoli 
fiqli indiali di ruorr r da lunqn tempii dniH-
1 «patii ha urgpntr rn'i.ijno di induni'nti p»r 1 
•um liamliini, <r,n ialmrnt* idhaturf r d'i sof-
'••ii'i'iìii mrdi<inah: l'anliotonini I mamma iiwi-r 
'i Munir: lui'- Sri. I ('• I o MIUII» da 0 la 
•li \\."M .!.| O.t.'i da (UHI da 0 7.'.: Vioautolo 
h'aM-r got»*- n .itnilp. 

La borsa smarrita da un autista 
L a t i t i c i . ! A i i t o i . ' o M . n v t . l e !• . M I I S U I 

l o i r t i | ' , « | i i o «ini.111,1 .il 1 n . n i ' i l l m la 
1111.1 I I O I M i r . i i t r i K nt< _'S u r l a I - l i i o tt 
l u c u t i l ' i i u a - - o r i i t t n t . i i o p r i o ini» i l r l 
la I U t t a A n i m i l i I V i - .nnr t i r r - . t i i t i n ' t a l 
l o h. . i m i ! \ i - t o l i n e 1 ̂ i ; . - i / / i t i i t . T i * » o ^ l i n c 

ALLAREOPORTO DELL'URBE 

Un operaio morto e quattro feriti 
nel crollo improvviso di una palazzina 

Un sesto manovale rimasto sotto le macerie - I la­
vóri di sgombero sono continuati durante la notte 

W r i o !• >j..«n di ieri, mentre un erup­
pe ili operai cr» intento a demolire un» 
palazzina iti cen'enlo armato nell'interno 
dell'aeroporto dell'Urbe, la costruzione crol­
la \ A iniprovvi.-ameiite seppellendo fatto le 
macerie sii operai. 

Il manovale Americo Conti-Proietti, di 
anni 30, e rimasto tuxi-io m i colpo. Altri 
ire, colpiti ria frammenti di cemento e fer­
ro. ^oiio stati ricoverati al Policlinico in 
condizioni più o meno fr*vi . 

K*M sono: Riccardo l'eirit/zelli tu Giu­
seppe. nato ad Andria, cinquantaqualtrcn-
nr; .Marcello Colacchi, nato a Gerizano, 
ventenne; Ignazio 'ìarofalo. nato a Spinaz-
zola (Bar i ) ; tutti e tre manovali della dit­
ta Puccini, i cui uffici sono in via Fran­
cesco Cri spi 

t'n quinto operaio, tale Francesco Di 
Gaetano, venticeienne, è Maio estratto dal­
le macerie dopo duro e accanito lai oro da 
parte dei Vigili del Fuoco, ieri sera versa 
1 c !° .45-

L"n testo operaio, tale \ incenzo Giac-
ra. è dato per « dUper.to ». Con tutta pro­
babilità, infatti, il poveretto è rimasto sot­
to Ir macerie; c'e però la speranza che. 
allontanatoci dal lavoro prima del solito si 
'••a cattato mirscclo^amente. XesMmo dei 
feriti ricorda di averto visto al momento 
del crollo. Il suo rompajrno di lavoro più 
vicino. Proietti, è rima<to nccj'o. Comun­
que del < rìi?per-o » mancano tuttora no­
tizie. 

Il tuo *eCih;o padre, recatoti w l lucro 
del sinistro, è stato colto da attacchi di 
epite«*ia per la disperazione. 

Daile 1.J.30 di ieri i Vijrili del Fuoco 
della Caserma di Via Genova si prodigano 
nel duro lavoro di rimozione delle ma ce­
l ie . spaccando a colpi di piccone il cemen 
to e spezranrlo le armature dj ferro per 
mezzo della fiamma ot«idric«. 

Alle JO.,;O le due «quadre di «occorso 
hanno ricevuto il carnute. 1 lavori sono 
continuiti dtirinte tutta la rotte. 

JI comandante del corpo, i n j . Vito Ma-
jnotti, ti è re.-ato personalmente all'arer». 
porto dell ' l 'rr* per renJer«i corto della 
(Traviti dei danni e prr dare dispe-ti.troni 
«111 pericolosi lavori di sgombero 

RRompare la banda 
dei falsi carabinieri 

Vereo la mezzanotte d*l 17 scorso. 
sette individui :n abiti borghesi, ar­
mati di mitra e di fucili americani e 
bendati con faz7o!etri neri , «• sono 
presentati in una ca-t* colonica alla 
borgata Castel Guido. 

Qualificandosi per carabinieri, i 
banditi hanno costretto la proprie­
taria, tale Piera Satta, quarantacin­
quenne, ad aprire la porta e. dopo 
aver perquisito accuratamente la casa. 
si sono allontanati in direzione di 
Maccarese asportando seimila lire e 
tre quintali di farina. 

Particolari sul furto 
della pisside d'oro 

A propr-ito del furto sacrilego del <}uile 
atiotam.v dato notizia ieri, «ianw onri >n 
grado di dare i seguenti particolari. Negli 
ambienti della Butilica I-ateranense l'ini-
pres-ione del furto e stala enorme, estendo 
le circostanze aggravate dal tatto che la 
Ra'itica di San Giovanni in I.iterano è la 
Cattedrale dt Roma e come tale ha il tito­
lo iii'iii-iilf di Chiesa Madre di tinte le 
chiede d e l l ' C h e e dell'Or!*-. 

Inoltre t i è rioor.lato che qut-t.i non è 
pnrtropp»! il tolo turto --iTiIejto avvenuto 

in questi fiorili a Koma: « di qualche >et- friu.-cc iMK- \.ic«nrr j.< r 
timana fa un altro furto sacrilego com­
piuto alla Chiesa della Minerva, l.a ceri­
monia di ieri mattina, durante la quale si 
presume sia (lato consumata il furto, ti 
era srolta con la più grande solennità. Pa 
re che ad essa abbia assistito dal «coretto. 
anche il luogotenente. 

Poiché, come è sia staio re«o noto. l.i 
pisside conteneva un cerio numero di Par­
ticole, il fatto interessa direttamente anche 
la Congregazione per la disciplina dei S.t-
cramenti_ Infatti già più di una volta la 
Congregazione si e interessata delle cau­
tele da usarsi nella" custodia dell'Kucare-
it ia . emettendo circolari ed i-tru.-ioni con 
le quali prescriveva che qualora per parti­
colari circostanze il locale delle chiese non 
offri*se sufficiente sicurezza prr la con-.cr­
eazione del S S . Sacramento ti sarel>I.e po­
tuto ricorrere ad altro locale più sicuro. 
Con le stesse circolari era stato disiotto 
che il Tabernacolo racchiudente 1 Kv.care 
stia deve essere fissato ed assicurato al­
l'Altare, e che la porticina e la serratura 
del Tabernacolo siano sempre in buono 
stato, nel mentre veniva rarcomaiuiatn di 
non lasciare mai la chiave del Tabernaco­
lo «opra l'Altare, ma di conservarla in 
luogo sicuro. A quanto rimila, peraltro. 
nessuna di queste norme è stata iiitr.nu.-. 
da chi a?era la responsabilità della custo­
dia delle pissidi. Tuttavia non è improbabi­
le che la Congregazione per la disciplina 
dei Sacramenti, che in questi giorni ut«i-

•tjr.rtlr. prenda in e-.-mr. 
l a v o r i , i l ^ a r i i l e t ' i i I n r t n 
H a - i i ' i - . i I . u r r . i n r i . T . 

l.i - « ' I n . i r l a f « 
. i ! l a i : i i r r - a d e i 
a v i e i p r » ' n e l l a 

di 

ié Soviet,, 
£. l'iUH'Uititi 

Ieri In i roiiAi » ilei < *f,oln XX* 
«i Ai'im.i i nn uit maesloio ntnln tu 
tre i ninnile, il q/idlc Jiiim-irUpii la 
tnsiiltt/innr di mi t tornei » rirll'o-
tfeJale S. Cinanimi. Sei letto del­
l'articolo poi ti spiegava che il t io­
nie! » era la l'oiimiitsioiie interna 
iteli'osprilale, la quale < leitena spe­
so riunioni > e per di ptù < ten/a 
ihe il direttore ne venisse informa­
lo > lper il fo'ho di l.tipinaLii evi­
dentemente le Commissioni iniernr 
po'inno fun/ionare *ema riunirsi o 
riunendosi solo previo benestare dei 
din fruii delia7Ìendcil. 

la co'a non si ferma qui: il quo­
tidiano della tem si prolunga i,i una 
sene di notizie diffamatorie the sia­
mo in grado di 'mentire. 

Il Si afferma < he 
nmnrro<i mit rosropi > 

La Mobile sulle tracce 
dell'inafferrabile « Al Capone » 

i! c o m m i n a n o S a n t i l k , de l la S q u a ­
dra Mobili- e da riualch< s- o r n o Mil­
li' t racco de l n o t o piC^IIKIICIUO V i t ­
tor io C e r a i o n i . d e t t o • Al C a p o n e •. 
r e s p o n s a b i l e di i a p i i ; e a m a n o armat . i . 
f l irto e 3,%>i)['i.i7.:oiii' a d e i t i q u e i e . 
e v a s o p ù v o l t e e r . corcato da m o l t i 
m e s i (I.i tu t te :e Q u e s t u r e d ' I ' - l i a . 
I d i s e r a S .mt i l ' o . d o p o tt\c t o t l o -
Dtvsto liti g i o v a n e f o i m . r o r. ur.o 
str i t iKente e bui i a > c o - o :ntorro^,iU>-
r;o. è u s c i t o c o n un n u g o l o di a d o n ­
ti a b o r d o d: u n a jee .o d . . l n QIÌ.".->;.I-
ra. per d e s t i n a / i o n e ì sr .o ta . Il c-):n-
mis . -ario e r a . per l'occ...->.one. a b i l ­
m e n t e t r a v e s t i t o e c o n d u c e v a coti si-, 
a v v i n t o :n r o b u s t e c a t e n e l l e , il r i o -
v a n e f e r m a t o , s u p p o n i a m o per .ser­
v i r s e n e c o m e g u i d a a l l o s c o p o di 
m e t t e r le m a n i n e l c o v o de l la b a n d a . 

N o n ci è s t a t o p e r o a n c o r a p o s s i ­
b i l e s a p e r e .-e l ' o p e r a z i o n e ^ia *tnta 
f r u t t u o s a e .-e. q u i n d i , l ' inaf ferrabi le 
« AI C a p o n e >.a s t a t o a c c i u l ' a t o « 
t r a d o t t o a S V i t a l e d u r a n t e la n o t t ^ . 

t scomparvero 
e che < le ri-

ieri he vennero talmente ostri fiale ila 
aitimi elementi del personale da ren­
derle inutili ». la verità r dir olio 
mesi fa si ompurvr un nifi rotcopio 
r i hr a nrssiinn saltò in lesta di 
incolparne la Cnmnutsione interna. 
Comunque l'ini liip'la fu, purtroppo, 
tic Saliva. 

21 Si pjrla di armi nati-nule r di 
• una hnrnha gettala in un tortile. 

\c««i//iri nell'ospedale ha mai oi*to 
armi, nr udito scoppi di bombe. I ria 
stda Polla, durante la notte, un tor-
veslianlr udì un ioìpo dì pillola 
rtplnso Inori drllr mura dell'ospeda­
le in via Amba Aradam. 

• i Si ilice ancora dir « vennero rin­
venuti due grandi fit'ti di olio mi­
nerale amerit ano che veniva vendu­
to ad ittioli >. Que'la è ancora una 
bugia. I due fusti furono lanisti 
in deposito ita un autista america­
no il quale tornò poi a ritirarli ìa-
'< taniln regolare rit enula. 

il Ni attwa ani ora la Commifsio-
nr interna di avere impedito the una 
infermiera t on >2 anni di servizio 
veniste sostituita da un'altra tori un 
.inno di servino, hi altri termini la 
<i a-;u'a ili aver fallo il suo dn-
ttrrr 

l'en he lutile pantane? la manovra 
<• thiara: si lenta di rmloiolare (con 
iappoggio di iht?t l'afilavmnr • oli­
titi il presidente degli Ospedali Riu­
niti. prof. Fancello. F' per questo 
the la Commissione interna è siala 
spodestata con violenta di pretto sii­
le fannia da elementi facinorosi di 
altri ospedali. 

'trf*Mr**s**f*******j****f**r***T****sssff*s*s******s*.r**s********sr**s*s*"***"s********r***s**4 

C D R Tutto è ormai pronto per le finali 
/ granata torinesi partono favoriti 

»# fra le squadre del Sud è la Roma 
i zt,deie maggiori suffragi, nel Snrd »i 
.. il nome della Juventus quale temibt-

'e rivale dei e granata >; la Juventus' che 
'.a terminalo assai dislamiata da Tori-
•ii e Inter, il campionato per la Lega 
Ina Italia, ha destato in molti Fimpres-

• < * e di non essersi impegnata a fondo 
•ir far riposare i tuoi atleti migliori, in 
•••la delle finali F. in verità da nomini 
• i-i'it Piota. Hotel. Coscia. Depetrini, 
".-.loia, locateìli c'è da aspettarsi un ren-
limeritiì assai pin elevalo di quello dato 
mt) ad ora. Per concludere diremo dun-
l'.e tle da un primo esame delle tispet-
:->e pcsibilila appare probabile una lol-

'.» a.,amia per il titolo naiionale fra 
lorfo e Juventus, nella quale potran­
no te«?rir»i con buone probabilità Roma 
ed Inter t fotte \apoli 

t'incontro coi il Torino eh* n <ii-
-ij/nj OJIUOJ i rrJ » urti »/» muciMmo* 
li'ì TUipitqutf avoiiipwJl wnt c/;c a « *i 
-OP.J > on* | » *pi/7» ;* riuo;/ r/ •ruripa.u 
c/;»« * r u / i p MI rp/p_c 'o/o/U / ' "jatti'a 
iìsoi-oi\ei1 i jn.> izi ouuw Y*4f ;ap i z 
-za / ;* j /r aiart» io ©rziuij/rp i.y opwii m 
OfUtJ *;i unii ò »it 'miKOjf r/JPp o;';nr 
-** ava tra wttod aird ja inolivi »ijO'u uà 
'a/iajf/ttnf rp OJOIIJ it :ajpmbs *>t *ii 
•anb »p o v i m / t wun r p oirzadnt »uij r;/v 
ajasr» *qq*p tvoiptr.bt i|P7«ja;a.> i?p ou.it 
-irnb * astjdio* »//-»p ouurjtt p ai(j *n • 
- L » oiH~iptjy :oaujo$ tap ajoinijiii** >/ n-i 
-irtjmt non ay» omctpazJ to\* p u r ;aj> 
apiaf ^irf aipvnbt >/ »utot ouoiwddc a.(> 
'ouiom'i •i;od»\* "cmo^z KJOJJT pv//rjaj<;t 
OJOJIJ "|Mfc ijj»p»itfi jp ott*l "*!A "aj' 
-iitoftfut ijiqrqojJ awo) a / c r o i z r / j a m / > 
-)*p » tniutanf f/ /ap tuo . i t oui.r/ i . 
» ointo£ rt osjaa rjuatjo ;• ajejan*g o> 
-ijtouoid ;r •atfiiajil rzutiiijìp ticn^i/a.u 
p» fiuojoa »/ rfOJ ajijaddot ip oprisi 
-ìiijjtj i iuvuofi | ;r iiuoti tp a ; i u i c / rjj< 
-%> wzutf #»/j ijtjoipijiin-ojiui.i imipduiiì 
tai}i[oa ai rjfpi nrp 'oi/»;;»;i oiJ/t-> tap 
i»»r titjqj]»y n i ] i a;i/ a;/au uo> 'pio\ 
l»p iuojprnbi ' tjf * p r j m n »p :o;r; 
- n m u i *n.iots*id tJ*ts»M anof ip otjqij 
-inbj i wjpvnbs tMj/r,f o wunj wjuia ai/ » 
rrt ffiJ»o in rjr ±KI>I*I*J O iitpjr :tiri* 
•43U1 *un tjiirvp r p and misti .*o;r; 
-idmoi eitft » oijrpuiit3 j : aijjuy -wirt .. 
•iffat "in tp ntd omd rji /vu/ < r io > ic 
a I;*UJ' a; jarf otuoid \tuiio » o ; ;n i 
sputerà peli* prima, giornata, ci dirà 
fino * qjtl punto la volontà può soppe­
rire ai difetti materiali « di inquadra­
tili*. 1 campioni torinesi ti presenteran­
no forti dei ilarzoì*. Ioidi, Oreiar, Ga- A d o l f o 
belio a Ferraris II. at quali la Roma «.,_„„^ u - « . J -i < «-

opporrJ 7* stessa difesa con la quale s l c s s o ^ « ' " « i o i l p r i m a t o m o n d i : 
oms* il campionato: Brunella-Andrcoli. Ir d i l a n c i o d e l d i s c o c o n m 5 4 . - " > u d l o il 5 m a g g i o . 

d i a volta, a Roma, le niondanr volle 
della lialletia Colonna, etano n .e iva te 
- - p e r u n ' a l i n e a e ì i - p c t i a t a t r a i l i z i o n e 

- a g l i a m - i t i d i v a i f e t i e d a i p u n ' e ^ o r i 

d i o i t h c - t i a . I . à , t i a i t a v o l i i l i I t i l i i e 

n e l l e b r i l l a m i c a l e d i I t e i a u l o , « ' o n v e i j e 

v a il p i c c o l o m a t o d d i i ' t a t l o m o n d o i l r i 

« m . i r c l i i e l l i t i i », d e i l ' a l i t a n t i , d e i t u o ­

n a t o t i : e l i a u n >ot b e t t u e d u n a b i b i ' a 

>i d i s c u t e v a , c o n t e i e u * a n i m a z i o n e , «lei 

p r o b l e m i d e l l a c a t e g o i i a . O g g i l a g u e r r a . 

la c u t i , l a m i s e r i a , h a n n o e - l i o i n t ^ M i g l i 

a r t i g l i e d i m u t u a n t i d a l l a l o r o « t i e i a 

d i i n i l u e t i z a • , e v i h a n n o i n s e d i a t o i 

t ior .<ane i i - t i d e l l a v a l u t a , i t r a t i i r a n t i d i 

o g n i s p e c i e , i l e n o n i : i p i o l i t t a l o i i d e l 

m o i n r n t o h j i m o p i e - o p o t t e t « o d i q u e i 

p u i ' à g g i . O i a g l i a i t i - . l i i n n o s t a l i i o 

- l i e t i f a p i a n t a l e l e t e n d e I r a l e c a n n o 

n e t t e d i p i a z z a S . S i l v e s t i o . K li e i » i a t ­

t e n d o n o . • t i d u c i a t i e d a d o r a t i , ( h e i | u u l 

i n n o *i m o r d i d i l o r o , d e l l o i o l a v o r o 

d e l l a l o r o l i u t e r i a . 

M a q u e l l o n o n è * o l o u n i l o l m o - o p i o 

M e m i l o m a n o ; e t - o e p i o l i l e m a d i >I«I 

l a i a n a / i o n a l r . \ e l i l i * , i t t i o c h e h a ( ' i l 

; i i l o t i n t o i l n o - n o p a e - e . i l . t > o i i . l - ' 

d e l l o s p e l l a t o l o - - e • . i i r r i j l i n . m e q n c ' l : 

d e l l ' o p e i e l l a . r i v i f , e « a ' i e l à - - t o n i 

t i a l ì I o r « I r a i p i ù ! O i - : i t i . I . e i";'~lin 

i o n i d e i I n t u i i , l e l i n i i u / i ' ' i i t i f i l a ' i i 

t u i a dej>li e - e u i / i . la ri* - l ' o l l a n - i l i a 

><i i l i . I a l l o p r e z z o d e l l e • p ? t e E » n * t f l i , 

I - t o i l i i - i m e l » s . - e . e • o . i - a i Rr.i i r » a l.i 

a « i d « - i p e c u l » a i o n e d e l l . i n i a - « f ' i i a p u i ' * 

: l - i ; ' i e i c H ' e n i i : t u l i o e v a i » - , a ì e n d ì i . -

• e n . ^ r r - p i ù p i n b l e n i a l u - a I o . c t i i . a . i •># d i 

o n c i ' l a v o i a t o n , l a i i i - n f ^ i c a - ' / a d ' i q u a 

v e i n o t i a t t u i a n c h e u n . i i n n d i i u - a d e l 

l ' a t t u . . l e t | , i e m a l i i b i i t a i n>. d i e v a l j j a a 

d i m i n u i r e l e . l . i->-c K i a v a n i i •.I.J-'II - . p r t t ^ 

c o l i , e p o n g a « l i e ^ e u e t m n i B i a d o d i 

a v e t e m a g r i n i ' po»vi l i i l i t , ' i i l i a l l e n i i l i . 

Il S i n i i a c a l i i K O I I I J I I I I i l . i l c i n t o Min . 

t i a c o n d t i c e n d r i u n a f u a a ' i u r e t e n d e n t e 

a d o t t e n e t e il t ip i i n t i m i d e t j l i « t i ' U a c o l i 

- f i u M i i n q u e i l i v , . l i d o v e ( i o t u | > i j S \ i b i l e . 

NiTi p e i i i i a i u i i , t i a l ' a l i t o , ( h e M p o ^ - . i 

t b i t d e i e a l l ' i e i ' e l t o l a l e v m a d e l l a l i 

c e i i / a a > u . i i c - u i p o i i l i - r i . i l . i i o l i l i run 

t i v a / i o u e d i t p e i i . u o l i m i - t i . £ i u i i ) ; c t ! i l u 

« n i b r , i | i l . i n d i i l e c i r c o - t . i u / e In i ì c l n e i l c - . 

t e l o , a c b i e i l e i e la • .o l id . i i i r t a d i t u t t i i 

l a v o r a m i i d e l l o ^ p t - t i a c o l n * 

Il f i i i v r t i i o . e |K i f u il i i u u p a K i i o 

S e o c c i i n a r i o . M u n - t i n d e l l e l ' i u a n 'e. h a 

fila d a t o ( I n a i a d n n o M i i ' l i m e d i u n c o n 

c i e t o i n t e r e - - . i n t e n t o . i l l a q n e - t i n n e , a n 

n u n c i . i i i d i i n n . i v e i i - i b i l r n i l i i / i n n e d e l l a 

i m p o - l a e i a n . i l e - n u l i s p e t l a c o l i . C i i i -

• l i l l a a n / i d i r il p i o v \ e i l t n i e t i t o d i -pjt. i 

v i o l i - « , . l e . i n i n l i n t i t n - l i . i q u . i u l t i p i i i n i 

- o t l O | K . - t o . i l l ' e - . i n i e d e l I ' n i l - i « l n i i l e i M i 

m - i r i . 

Chi ha noik l s* - - * 

ir'.-' 
r i t i n t i COMICI Aqu­
ilino 132. Regg. Car­
risti I Comp. Vili 
Btij. Carri M. 1V40 
Un. .. Anele » P. M. 
132 A S. Disperiti 
il 19-6 42 a Triqh. 
Ctpuzio Bis Uicheim. 

LtrMtql. UU.ULC1 Lui-
91, 15. Regg. Bersa­
glieri. 24. Big. Plo­
tone Comando P. M. 
80. ultime notizie 24 
aprile 1943 dall'Ospe­
dale Mil II. 469 Turni 

| li è O E R Ì 1 o m p l e r a i i i e n t e - u t ìa-"ii •<•!•. 

A K o m . i q u e - t o p i o b l e t n a n l i i ' i i - b h " . 

' n e r o , | o - - i b i l u à d i u n a p a t / i a l e m a ^ol -

l e v i l a t o ì u / i o n e . Ì O I c h e - i v o ' e - - e a l i i o n 

t a l l o ( o u u n m a F k i o * - r n - n i l i c o n i p t e n -

- t o i . e , d a p a l l e . - p e o i a l m e m e d e g l i e - r i 

c e n i i . 

( J u a i a n t i m o - o r o i o t a l i i i l i x a l i c h e 

v O t i . - e i v v n o a u r o r a In e n / . a e a l i i e / z a l m e 

o n t p e t l a c o l i m i - l i d i ( i n r - v j i i i e l à . M a 

di q u e - t i s n l o o t t o t o n o a n c o i a 111 l u t i 

/ i o n e , t i l i e - e r c e n l i d i c o n o c h e i c i n e m a 

c o n p a l c o s c e n i c o , r n . i c o m e . i t l n a l m e n t e 

s u n / i o i i K i i o ( o ' - i a «011 .toli . t p e . t t a c o l i 11 

n e m a l o p r a f i c i ) t e n d o n o m o l t o d i p i t i c h e 

n o n e i i ' e t t u a n d o - p e i f a c o l i m i - l i 

P e r n - o l v e t e l a q u e s t i o n e »i e u l t i n v ^ 

m e n t e e - e i c i t a i a a n c h e l:i m e d t ' a / ' o i i c d e l 

l ' i e l e t t o . M a l ' i n t i a u t i g e t i z a d e s t i e « e i 

( . e n t i , i q u a l i , a d e l t a d e l I m o r a p p r r 

- e n t a i i t e . i n . C l i e n t i , n o n - m i o d i t p o - n 

a r i n u n z i a r e n e a n c h e Al la m i n i m a p a r i e 

d e i l o r o a t t u a l i c u a d a z n i . h a t a t t o f a l l i -

r e l e t r a t t a t i v e d o p o l a t e c o n d a 1 m i l i o n e . 

l . a i n - a q u i n d i è o g g i p a s s a t a a l l ' e f a m e 

i l e i S o t t o t e K ' " e l a i ' i o A i p e « a n i . N o i p e n ' i . 

m a c h e q i t e - t a r . o n - l a l a t i a m i g l i o r e 

p e r R i t i n g e r e - o l l e r i t a m e n t e a d u n a c ­

c o r d o . 

[ l ' a l n o c a n t o « l i o t t a n i - i n i - i n d i c a l i 

- o n c i b e n d e e i - i a d i t e n d e r e . e u e r c i c a i n e i i 

l e l a c j t i i f a d i q u e s t a c a l e a o i i a l . a l - e d e 

r a z i o n e n e l l o S p e t t a c o l o h a i m p o - t a t o il 

p r o b l e m a s u d i u n p i a n o n a z i o n a l e , c h i c 

d e n d o . t r a l ' a l t r o , c h e d a p a r t e d e l f i o 

R i u n i o n i Sincl i tcnl ì 
' I m i » ]r toiniu — n.111 i n l c m t r c r u l l u i i l i * iir-

i ' Ftftjnd tnnu «iintiMA'c p n - ^ i i la r i n i i t t ti^l 
l i m i l i . | n . . ( / a l!- i! i i i l i i iu I . il . | i o i i i " 'li apr i ­
le l'Ml'i f\\r mi- l i "Il 

Snno n i u i i . i j i i a i h I ' J | . | . u / i a K-' ,ni l i 
"11 I . i l ijmrn.p l i . i l i , ,„r Ki.rtil nl i a r i g l i 
1 p • I lo i 1. -1 iilui ri I ' I M M U I I p»i la I i ,mi , i7 i ,m. 
tin t irni»i al i . e |.l i U numin» d'-l I'. I» Pro» 
1 i-nri' i 

f e r l a i i l n .1 \n\ . , -QH IOIII - I in l .v .nen le l u i u ijli 
i i i i t l i prnfe-v <>ait• 1 ili .i.-11 e • a'1 i[.,rié «i | in 
Irrven ire a l i j . - p n i S l i ^ 

Consol in i ha superato s 

Notizie varie 
Ih CORRIERE DELLO SPORT l i e 

associato all'iniziativa del centro 
iportivo del P.C.I. nell'invitare i l i 
sportivi, tenra distinzione di partito 
politico, ad un Convegno che si ter­
ra sabato 27 aprile nei Teatro del 
Ministero delle Finanze in Via XX 
Seltembre. 

« • • 

PAVTO*. la nota ala sinistra della 
Roma è arrivato in Italia dopo nn 
VÌJCKÌO di <• giorni intiera* ai dne 
nuovi acquisti fiaUcrovti speron e 
ni Paola. 

• • • 

LAZIO-BOLOGNA cono In trattative 
per un incontro da disputarsi allo 

PlllAvO 

ì.mivtM;iizio..i ili l'arlilii 
I csapagm «nlotriiporlatori ic priirie. tu 

tuti di f i n n ed in venire, passino in Tede-
rarieni dille 9 alle 11 e dalle 16 alle 19 
all'Uflicio OrqiniiTatioDi, sei. Trasporti. 

Sezione Trasteveri- ore 19.30 asiirablei ge­
nerale di Sezione. Particolare inrite «1 comi­
tati direttiti di cellula. 

Titti 1 compagni ospedalieri : MI I». in » -
ÙPM/lOilf 

Seziono Pente Regola- I.M \'.i imi duri 
li»i ili «elhila in »nmif pei nonnine «traor-
dtn^ria 

Sezioni Trionfile ore _'n "iiuiia-i 'I-1 K.ra 11 
di • rMIJI» in .>-̂ iiiii> 

utRiht ir .'.ì tpp.ii.1. 
1 eotspagoi membri tifile *r!mn;i--i(.ni interni ! 

d>! ('(iiniljin Mmlaialr r I'H montati rli •»!• 
lilla Poilclegnf'ini'1. ore Hi :>0 m Feileruinne 

MER'fll.FPr H iPP.II.K j 

Smone Colonna: «re 19 riuntnne Inmium 1 
Dir»tni„ di ,fiif,|t» lilargatn. 

PILCRI Guglielmo 3. 
Di». Celere 99 Big. 

Mortai, 3 Comp. 

Cip. Mago. ARC11R0 
Mano 92 Autoreparto 
Pesante P M 402 

Tirna Albania. 

t i i i i i g j i n 1 l i . l i m a t i t - M - i . i / . i ! ! • . ' M • i 
I ! . . m u t i ili >iariiiiii- e tu l l i 1 ( . ' t i n i I'I M'i ir 
e - | i n r i e «in••-li- liitni|i . itii' |n r t j • 1 ] 1 • .• :• la 1 . -
• H I ' I l i f l l e nuli/11 1 In- i l m t . c i ' i 1 l i m a * 
a l i • I Ulta . ni 1 1 , | \ V . w . i i l i n - I l'I 

. . . . ié! t | , n l n , , | , . . , ALDERUCCI SEBA­
STIANO. M li' |'| 1.IUI. I l i l i t i IhMt.Hll,- l l i -
rii in. P M l'i . ' Sun -1 1 it'iiii il"',./il- I ' . I 
!'.' VI 1.' ' l i li t . i . a n ; i i ' l .l'ut .. -• n \ . .-•- I-M •• 1. 
(•ina Ili-I \ | i . n ' i . \ . I la i i u n i ' i h , J , H « M I J ' M I -
• . - . I " I I I ' l ' a i t i i l * -

PICCOLA PUBBLIC ITÀ ' 
.Min. IO par. * Neretto tari fin doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
f<ineessinn;iri.i esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. M 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
il-z',Z e G1-9K1 ore S.rtO-lK; 

Via del tritone n. 7>, ÌS, I»; tei. 
1S-."I.Ì* (ang. via F. f:rispl), ore H.3U-M; 
Agenzia l.urcliesi • Via Salaria tt p. p. 
Ini. ! (l'ia/'/a Fiume). 

? OccasionJ ! . . Il 

RATEALMENTE iliaiiiwiia. 1 i.nli.-n>,ii 
iiiinin. ilniir.j. Hillman ."1 (tSO-'Om. 

''4 Kapprcscnt . . l ' ia /z . L. 10 

RADI0RIPARAZ10NI p c r l - u . ' . irninr. l iai*. . -
• n j n i f n l f i lumir i l iu . < l i . n l . I ' U M . I I I M j r a 
' l a i a n n a -i r i t ta liailin'i' l ir'i i.'liiii'.l'iTi 

VELIO S P A N O 

Diret tore 

MAH IO A L I C A T A 

Condiret tore re sponsab i l e 

Stariiii.-rieiitii 
fVa^f^ararai'ar'arar 

I 11.1 Hon'ià editoriale '. 

LE COSTITUZIONI 
ti e 1 1 e 

R e p u b b l i c h e d e l D o p o g u e r r a 

d i 

G i o v a n n i S a l c m i .1. 

C'ontifine le C o s t i t u z i o n i di 
d o d i c i fra. le p i ù i m p o r t a n t i 
R e p u b b l i c h e K u r o p e c : U . R . S . S . 
P O L O N I A - T U R C H I A - G E R ­
M A N I A - e c c . 

In v e n d i t a in t u t t e le l i b r e r i e 
a la. .170 

L rinoirrafii-o U.E^s l^S.A 1 

OGGI ai Cinema 
OLIMPIA - ODESCALGHI e SALONE MARGHERITA 

' T E A T R I 
ADRIANO: npoio — ARTI: or? IR: • Il dir. 

dei tfru'iaiii • - - ELISEO: ore 17.30: • l.« »u 
>1*1 ubarm • - LA SCENA (ria Vittoria 4i 
Uoinrcna oif 17: • Il 'gatto mn 1Ì1 stivali • 
delta rompagli» (ioMoni — HILO DANZE: rial» 
XXI Aprile. 11: TrattcniraiT.ti danzanti (dir.*. 
!»K. e f.t>n.) — IT FONTANE: Il diirolo cflla 
5iatr*!i>r« — QUIRINO: or< l7."0: Keberra 

- DELL'OPERA: or» 17 30: Adriana l.nnu 
• r»ur — TAILE: me 17.30. Pappino Df Filippi. 
in • Bib'ioa >. 

C I N E M A T E A T R I 
ALAMBRA: llin-lnt ^- ACQUARIO DANCING 

Tritl»ninifn!i damanti — GRAN CAFFÉ* CON­
CERTO C. BERARDO (Gallrria ('olosnah da<> 
oif 17 allr ore 2.t. Orrl^stra t'apedie-1 e re­
nato Fabi d'Ila radio — GROTTE DEL PIC­
CIONE: «ne '-'0: «VE» e itsif — FOLLIE: Ani 
KP m tumulto — JOVINELLI: Inebriatile noiif 
di hallo t tur. — LA FENICE: N'na ni IEUITO 
e irir.p. — MANZONI: Pi* df' Toloicei * runcp 
P» Vini — PRINCIPE: liat'i fi fora f romp. 
ri»i=!» — REALE: 0' >>n!f min p rnnp. ririsV 
— SALA UMBERTO: dalir lfi TI uinx« r'pli-oe 
• RapJf.dia iifnn»-f >. 

C I N E M A 
AcijBarie: Cini'.* illrijra — Altitri: ^.-tiàiir 

a Iiama'tfl - Amanciitari: l j ronqoi^'.a drl 
fff-t — A»»ii: I»tisto — Aresala: fa: ti falba 
— Altra: fìli axaitt — Al lu l i l i : Il s u » 
\i\in — Aatjtstu: la taitini cri 7 peccati 
- - Attoiit: Gli *mar.ii — Remili: Il po>!« 
d'H'aanrf — Ir i ic tcc i i : l.'tor.o ia origlo — 
Caprasiti: Il graa ralttr — Cijraiitieìta: Il 
cran Tilier - - Ctttrilc.'<*3i ara-ti — Cigli*: 
l.'iHite) t»ro da <p<v!» -* Ctll di Ri*ll»: Roliit 
Hr,.-.J — Ciloma: ì.t facuillp delle lollif — 
Celante (V.ai.ilia » leone? — Cara*: 5i1o4o> 
ami.]»» e Ba-lion di MailiiVaa — Cristalli: 
thha«n la xi i ' i ia — Delle Pririicie: Ual'a 
d'Ila n M i i — Delia Ttrtaaa: Tu* per s»aiprr 

- Dilla Tittaria: 11 dlaaanle lalale — Dena: 
Il le i>i r* -~ Eden: Vtr'a'n al minorfini 
— Eicelliir: l.'cltina s??;izti — Faraett: 
Naufragio — Flamilit: I J I Ì I xia — Gallarla: 
Il ain*aaore rhrl — Gialia Catara: U ta-
reiaa i*t 7 wiU — Gltria: Il «'^ai ni 
B-jttetflT — Iaaariala- Il >;.-aa rjher — Ii-
i t t a : I fio iati — Iri»: fiMcnf» — Italia: 
Uiar'.ei'.» 7-szm — Mastica: O x e i*ri Ma<Ma-
I»a« - - Maitiai: Orn^cr/f. peidjtA — Xtitr-
aissisa: =ala A: Rdiia Fv-i: si!» R: li 'rip. > 
si Zrrra — Mederai: Saliid»? aai<io« * Ba-
•!|iori di Uanni"i3 — N i c i l l a i a : f-ìUtis — 
Bie.'calcii: Teie Ki>it;-.a Crosti — Alleala. 
•>-ce Rsli.s-"'.!! Cri.;*' — Orila: I.'Elliai »;-»-
•niii — OMiTiaia: >. Irar.-;=-o — Pali i !nla: i 
l j !«r»:ra d»i 7 j.»r-«-i — Parlili: I J n j s e - ; 
rie» e il ..vs-n.-.T _ Plaiataria: «re IO r ir.-' 
Tarisii ari la' : a f.il'.ri «.'i Walt Ui-a«» — , 
Paliteaaa Ma.-faerita: I.e a -'rie d'I <>;. Tra-. 
tet — Qairiittfa: P.<-ad ;•> ilitotrn. «re lO.tS. ' 
16.3»i. 1̂ .4.*». ?1.1.» — Rifiaa: I.V.rea ri«?a 
— l a i : I! £?h» dell* fsru — Riaits: Pn=» 

arsi — Rivali: Il ai» »•*'•:* TÌTTÌ — I n a : 
r.-c» i»ri Vnìitlm — Salaria: >"i:«e r.»s-
ae_;e — Salaria: K" arrira'a la f»Ii'-!i — 
Salaaa Marginiti: r»x» P.f.li.s^a frt-^e — 
Sani*: I.'O:T.> 13 •;r:'-,i.'> — Salailara: Il ryiste 
'»ll'ar'-:e — Ssatrcisiaa: I! c r u rah».- — 
TriauJ: l 'clt is i i -perni i — XXI Aprile 0-»'-

L « R a d i o 

1 P?re)ÌP.AU'>t\ a. SO».» — th* 13.17. Faj-
•i.«i* ci-:<ale e-ejsifa da^l'er'l»;!-» all'i'a-
' asa — 14.10: «n-i'a \'i'.en — 14.30: 6r-
r*f!!:i lj»rt=fe Fl i t — Ì9..10: I J r»<a d'i 
lanratfri — 19..V1: la Tt*t d»i larurateri 
— 19.5.": tMriiicsi d*l B. Le!;» — 20: te ­

rsale «rati», ( « a c f t t , di l s ; ; i S i ta t i te l i ! . 
('5ater»4;.Mr — W.-Tù: Uelr-sit del sella — 
21: lpf.:stasi»a?rt alle core — 22: • Ta f.6* 
di paura ». aa a'.:»- di t Dt t i j s f — *2."0: 
OrrieMn radi» Rari — i M V M:«i'a da hai!» 
«•al/i • Rny» Tarpea • — 2.1 .VI: l ' t - s» BB-
tn-t. 

2. PROGBtWWt a. 42*$ - Or* 11: Ssnai 
a ql<*r.» delle raspale dilla Ba<ili<a di 5*5 
riffr» — 12..W: U*>:r* jaii — I3.1Ì: Casti 
reaieiali — 13 30: CnaTeriaiicse a cara d'1-
rtDI — 13.45: Msiiea ovristtea — 14fi0: 
fcaret.'aiitse a cara del PCI — 15.33: Ma-
alt» ajeifitistita — 19,50: < L'Italia risorge • 
— 20.30: U vate di Usdr i : «I l U m i l i » . 
— 21: Osrerfa di casi'a »peiiUir» — 22 
• f-irxadala rasa.* . Ti^na pe' Barai ». rit, 
••x di t'«;o Ciiareili — 2't."-'): Tl'iire B.̂ tn e 

mn » v 

^r 
K<lciscd in U.S. A. thr-u 
RK0 RADIO PICTURE 

ROBINSON CRUÌ0E 

VW/7?S?t 

• n » 

Y/^////^^/^/^/y//,/^f//^///^/////////x^v///^//x//y///y^/j'yMr/^//////^///A 

Com'è il 
c e n c o r i e p r o n e s l i c i 

SPORT ITALIA? 
È il più semplice dei candirsi : 
si Iralla di pronosticare Tesilo di dodici 
partite di calcio sen/.a indicare il punteggio 

Potrete ritirare gratuitamente le schede nel­
le varie ricevitorie istituite dalla C | C H I 

Ugni pronostico cesta T R E N T A L I R E 

.Saranno pi miniali i c.oìworrcnli r.on do 
dici o. undici punii 

a«/w/w^^^^^^ 

CUOIO CUOIO CUOIO 
st IL. 5 5 0 

Semenze L. 170 - Broccame L. 110 
SCOSTO S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I . C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 ih HOME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Dot t . F. N A S I S I 

VENEREE E PELLE 
v co lonna Antonina <l (p.7- roionns) 
Tel. BI-1S2 Fsrlali: 11-14 - Festitl 1B-13 

0 P . EL IO DEL G I U D I C E 
•BSBSS* PEUE VEIERH 

oellTJnl versi t i di Roma 
Via Nazionale 73» tana; V t v Furatane; 
Or Fer l - l l F«at t - n J » • T«>1 «»-tt4 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE • PELLK j 
Via Pal»«tro » O D »m Sor»» * - ! • 14-*» i 

Oott. LI VIRGHI 
Specialista to uroioarta (matattie aje-
nitn-urlnane « 'veaee) • v i * Tacsto. 1 
CP 7* Cola Rte>n7nt «>»U H-S» . r»> tfi .tat 

Doli. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I - P L A G H E - I D R O C E L E 
C u r a i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O 504 
T e l e f o n o 6 1 - 9 2 9 - O r e 8 - 2 0 

Dott. David STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura Indolore e senza operazioni «lene 

EMORROIDI Ragadi 
Piaghe VENt VARICOSI 

V E N E R E E . P E I J . E 

• Via Coladi Rienzo 15? 
Te:er t*-sti . Or» t-50 - fe>«r i-i> 

Dott THEODOR LANZ 
VENERE* - PRTLLB 

(fer ore «-3» • fest or» « - i r 
vi» Cola d» R f n z n I5> • Teji M - Ì 0 1 

Prof.'Dott. G. DE BERNARDI) 
SPECIALISTA VENEREE F PEI.I.E 

IMPOTENZA 
DlsturOl • anomali* <-»-uat-

Or» f-13 - 18-1*. te^iwi i i>ij . 
VIA PRINCIPE AMFnrr» N t, 
a n t Via VtmamAi» - . / >ie) 

INTERNATIONAL DETECTIVE - POLIZIA PRIVATA INVESTIGAZIONI ACCERTAMENTI RISERVATI • PREMATRIMONIALI - RINTRACCI • RICERCHE VARIE . INFORMAZIONI i <>M..lhKClALI 
KICITER1 DI CREDITI . OPERA OVUNQUE eoa PtXSONALE SPECIALIZZATO «4 sntomezii propri - PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono 683-134 
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